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Si sono inibilÌeati i
IÈUORA BWNÉIARITA

degli iinpiegati di la e 2 categoria dell'Amministrazione di
Pubblica. ßicarezza, in app2icazione della nitova pianta or-

ganica, approvata con Regio decreto 24 gennaio 1880, na-

mero 3640 (ßerie 3a).
Prezzo: centesimi 40, franco di porto.

Judirizzare ric1eiesta, vaglia, o l'ammontare del prezzo,
all' AmumSTRAZIONE DELLA Gazzetta UfBeiale (Econotaato
del Ministero dell'Interno).
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PARTE UFFICIALË
ELEEIOl%E POLITICENE

Yotazioni del 18 luglio 1886:
Rayenna -Inscritti 16972; votanti 8232. CaldesiClemente eletto con

Toti 4473; Ci¡iriani Amilca o eletto con voti 4309 - Pasólini
Pier Desiderio ebbe voti 3834; Gamba Pietro, 3738.

Ferrara - inscritti 1677õ ; votanti 9353. Cavalieri avv. Adolfo cletto
con voti 5380 -- Imbriani ebbe voti 3385; Carpeggiani Cesare,
712; Mantovani Guelfo, 140 - Voti nulli e dispersi 33ß.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. Tiri. si cornptacitee nominare nell'Ordine della Corona
d'Ïtalia :

St111â proposta, del Ministro di Grazia è Giustizia o.
dei Culti:

con decreti delli 3 gennaio 1880i

À commendatore:

Martinez Salvatore, presidente del Consiglio dell'ordine degli avvocati
in Caltanissetta - 47 anni d'esercizio - uffiziale dal 1884.

Ad ufaziale :

Ravenna Leone, avvocato in Ferrara - 12 anni d'esercizio - caya.

liere dal 1875.
A cavaliere :

Boeri Francesco, notaio in Casal Monferrato - 28 anni d'osorelzÍ0
Ciccolini Erasmo, notalo, membro del Consiglio notarife di Roma -

25 anni d'esercizio.

Fadda avv. Antonio, presidento del Consiglio degli avvocati di Sassari
- 28 anni d'esercizio.

Gusman Vincenzo, sindaco del comune di Brindisi dal 1883.
Moffa Carmine Giuseppe, avvocato in Lucera - 12 anni d'esercizio.
Marocco dott. Carlo, notaio, membro del Consiglio notarile di Milanõ
- 16 anni d'esercizio.

Mazzitelli Michele, notaio id. di Napoli - 34 anni d'esercizio.

Natale avv. Luigi, presidente del Consiglio di disciplina dei procuratori
di Vigevano - 17 anni d'esercizio.

Porro Giovanni, dottore in legge, redattore del Giornalo ¢ Il Monitore
dei Tribunali di Milano ».

Semenza avv. Edoardo, presidente del Consiglio di disciplina dei pro.
curatori di Milano - 26 anni di esercizio.

Suppa Giuseppe, avvocato in Bari - 17 anni di esercizio.

Vernacci-Marrubini Raffaele, avvocato in Livorno -7 anni d'esercizlo.
Viti Nicola, notaio, presidente dól ConsigÏlo notarilà di Ärezzo - 31

anni d'esercizio.
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LEGGI E DECRETI

'll N. HMOLXXXIV (Serie 36, parte suppleinentare) dellá^Rac-
colta tt|Jlciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti se-
guente decreto;

- UMBERTO I
por grazia di Dio e por Tolontà doHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testamento olografo in data 18 febbraio 1884,
rogiti Lavizzari, con cui l'ora defunto sacerdote don Gio-
vanni. Pietro Bettini chiamò suo crede fiduciario il presi-
dente della Congregazione di carità di Sondrio sig. Paolo
Botterini Do·Pelosi, raccomandando a questi che si atte-

nesse alle istruzioni e disposizioni verbalmente comunica-

togli riguardo all'uso ed impiego delle sostanze cadenti nel-
l'eredith; -

Vistá l'istanza con cui il predetto signor Botterini De-
Pelosi ha dichiarato che colle sostanze ereditate intende
istituire in Sondrio un'Opera pia per doti, della quale
chiede il giuridico riconoscimento;
Visti gli atti e documenti relativi alla consistenza del

patrimonio assegnato alla pia Fondazione, il quale può va-
lutarsi a circa lire 25,000;
.
Visti l'articolo 25 della legge 3 agosto 1862, n. 753, e

l'articolo 3 del Regio decreto 26 giugno 1864, n. 1817;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
- Abbiamo decretato e decretiamo :

AN. 1. L'Opera pia Bettini per conferimento tli doti,
istituita in Sondrio dal signor Paolo Botterini De-Pelosi,
erede fiduciario del fu sacerdote don Giovanni Pietro Bet-
tini, ò eretta in Corpo morale.
Art 2. L'Amministrazione sua si comporrà dell'arciprete

di Sondrio, del sindaco e del presidente della Congrega-
zione di carità di detta città, e dovrà, entro breve termine,
presentare alla Nostra approvazione lo statuto organico di
detta Opera pia.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deëroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 giugno 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardagigitif : Tatm.

Il Num. HHOLXXXW (Serie 36, parte supplementare) della
Rac<.alta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà dena Nazione
RE D'ITALIA

,Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;

.Xisfo É rapportò dél Préfetto' della provincia:di Çxenova,
a ,cui risulla che con testamento segreto 16 agosto 1884,
a rogito Balbi, il fu Giambattista Canessa ha lasciato in

legato al Sifilicomio di quella città una sua casa in Oc

nova stessa, del valore di lire quindicimila;
Visto il detto testamento e gli altri atti, compreso la

deliberazione della Deputazione provinciale delli 8 aprile
1885;
Ritenuto che tale laseito ha gli estremi voluti per es-

sere eretto in ente morale a scopo benefico e a vantaggio
di detto Sifilicomio ;
Vista la legge del 3 agosto 1862 e quella del 5 giugno

1850 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Lascito Canessa a favore del Sifllicomio di Ge-
nova è eretto in Ente morale.
Art. 2. Il Prefetto di Genova è incaricato della scelta di

un Regio commissario che accetterå il legato nell'interesso
del Sifilicomio stesso, alienerà lo stabile nei modi di legge
e ne verserà il ricavo nella Cassa dei Depositi e Prestiti.
Art. 3. Compiute tali operazioni, il Prefotto di Genova

fari la proposta al Ministero per determinare l'Ammini-
strazione cui dovrå afIldarsi stabilmente il legato e per
tracciare le norme da osservarsi per la crogazione dei red-
diti a vantaggio delle ricoverate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 giugno 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilii: TmNI.

Il N. HHOIÆ¾XVIII (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 31 e 33 della legge 6 luglio 1862, nu-
mero 680 ;
Visto il R. decreto del 16 gennaio 1883, numero 836

(Serie 3a), parte suppl.)
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Siena in data 97 maggio 1886 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'art. 3 del R. decreto 16 gennaio 1883, nu-
mero DCCCXXXVI (Serie 3a), parte suppl.), è abrogato.
Art. 2. La Camera di commercio ed arti di Siena è

.
autorizzata ad imporre sui Bazars e sugli altri esercizi
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temporanoi, situati nel äuo distretto, una tassa,secondo-la
tariffa annessa al presente decreto, vista d'ordine Noskg.
dal Ministro proponente.
Ordininmn -che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle loggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° luglio 1886.

UMBERTO.
Gmnam,

Visto, Il Guardasigini: Tmm.

TamtrA delle tasse a carico degli esereenti temporanei e del
commercio girovago nelle provincie di Siena e Grosseto,
annessa al it. decreto del 16 luglio 1886.

1. Nell4 città di Siena c Grosscto gli esercenti temporanei di Bazars,
di Itagozi di stralcio di qualsivoglia genere pagheranno:

a) Se il negozio ð oporto da un giorno ad un mese . .
L. 20

b) Per ogni mese successivo o porzione di mese . . .
» 5

2. Il traffico ambulante esercitato con banco di un solo corpo fisso
o mobile contribuirà per ogni sottimana o frazione di settimana lira 1.
Sono esenti i piccoli banchi aventi merce di valore non eccedente

IIro 30.
3. Le anzidette tasse negli altri comuni del distretto sono ridotto

alla metà.
4. Non sono compresi fra gli esercizi colpiti dalla presente tarinh:
a) I negozi che pure intitolandosi Bazars Ogurano inscritti nei

ruoli della tassa di R.a AI ', i quali contribuiscano la sovraimposta
Ordioaria a favore della Camera;

b) I pegozi di stralcio dipendenti dalle liquidazioni aperto dai
commerclanti stabili ne1Ia stessa località dei propri esercizi;

c) I banchi esercitati dai traflicanti domiciliati nel comune nel
quaÌo tengono i banchi medesimi.
5. Sono esenti gli esercizi temporanei por la vendita di derrato e

sostanze alimentari e di ghiottonerie.
6. È affatto libera ed esente da tassa l'apertura di esercizi tempo-

ranel nei giorni di flera o di mercato.
7. Le tasse anzidotte saranno riscosse col privilegl delle pubbliche

imposte.
8. I niodi di riscossione sono stabiliti con regolamento da appro-

varsi dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Visto d'ordine di S. M.

If Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
GRIMALDI.

Casale lillÌñetè, Id. I nelle InËndárizi d!'llnenza la aspettativa por
moliti-dÑaint þtalagto in ottività di sory I dal it) luglio
1880, e confermato all'intendenza di Caserta.

Nocen Fedèrteo, utilefale alle scritture di 3' classe nelle dogano, la

aspettativa per informith, collocato a rlposo in seguito a sua do•
manda, per motivi di salute, à partire dal i luglio 1836.

Spinelli Raffaele, Id. alle visite id. id., collocato a riposo, in seguito
.

a sua domanda, por anzianità di servtzio, id. Id.
Ruggiero Michelo Arcangelo, ricevitore del registro, già in aspetta-

tiva per motivi di saluto, richiamato in attività di servizio con

effetto dal 13 aprile 1886, o contemporaneamente nominato ufD-

ciale di scrittura di 16 classo nello
,
Intendenze di tirenza, con

destinazione presso quella di Salerno;
Avallone Luigi, applicato di 1' classe nello Regie Avvocaturo orariali,

nominato protocollista archivista di 3' classe nella Avvocature

modesime, e destinato in servizio di quella di Catanzaro.
Barufll Pio, id. id. id., id. id. id. id., Id. Id. di Venezia.
Balocchi Attilio, Id. id. id., Id. id. id. Id., Id. Id. di Cagliari;
Cantini Giuseppe Giovanni, protocollista archivista di 2° classo presso

l'Avvocatura erarlale di Trani, distaccato temporariamento in
servizio dell'Avvocatura di Firenze.

Amadio Carlo, applicato di 2· classe nella R. Avvocatura erariale di

Catanzaro, trasferito presso quella di Trani.

Con R. decreto del 4 luglio 1886:

Saracco comm. avy. Giuseppe, vicepresidente del Senato del Regno
o membro della Commissione di vigilanza sull'Amministrazione
del Debito Pubblico, ò nominato presidente della Commissione
stessa.

· MINISTERO - '

di Agricoltura, Industria e Commercio

DMSIONE ga -- SEGRETARIATO ÛENERA B

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In forza di atto notarile fatto in Londra il 21 aprile 1880, e regi-

strato in Roma il 14 successivo maggio, al reg. 12, .serie 16, n. 7155,
Atd privati, 11 signor Elioson Chalmsonovitz Prosper, di =Londra, ha
ceduto e trasferito alla The Electric Locomotivo and Power Company
Limited, con sedo in Londra, tutti i diritti che gli competono sul-
PAttestato di privativa industriale a lui conferito in data del 29 ot-
tobre 1885, vol. XXXVII, num. 381, per la durata di anni quattordici a
decorrero dal 31 dicembre 1885, ed il cui titolo ð: Perfectionnements
dans la transmission de la force motrice des diectro-moteurs et
dans les appareils employds dans ce but.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Profettura di

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI ,",°"laa," d Hamag orl1e 6,nde urcace s arun te n nisrae o enogi De tt
di cui agli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addi 15 luglio 1886.Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
li Direllore: G. FaoloA.

. ,, ßnanziaria:

Con decreti in data dal 24 giugno al 7 luglio 1886:
Borsech Ferdinando, agento di 2' classe nell'Amministrazione delle

imposto dirette e del catasto, collocato in aspettativa per com-

provati motivi di salute;
De Paola dott. Francesco, vicosegretario di 3' classe oclle Intendenze

di flnanza, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in
attività di servizio a partire dal 1° luglio 1886, e contempora-
mente trasferito da Bari a Catanzaro.

Ronga Gennaro, id. id. nell'Intendenza di flnanza di Catanzaro, trasfe-
rito presso quella di Bari.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A.vviso.
Si rende noto che con effetto dal 1* del prossimo.vanturo meso

di agosto saranno attivate lo collettorio postall-di 15 classo qui sotto
indicate, le quali sono autorizzate al servizio delle lettoro raccoman--
date e dei vaglia ordinari e militari aci limit! TIsaati dal Reglo decreio
4 febbraio 1883, num. 1245 (Serie 3'), ed a fare anche 'da intermo-
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dlailo fra il pubblico o gli utizi di pogia Nilo operazioni dl rispar-
mio, conformemento all'altro R, decreto del 3) ottobro Ï88J, n. 2752
(Serie 3

Casteani (Gayorrano), in provincia di Grosseto.
Forcello (Stagno Lotnb:irdo), id. di Cremona.
3Iacchio (Castiglione del Lago), id. di Perugia.
Orlago (31Irg), 14. til Venezia. .

Palo (Roran), Ill. di Roma.
Poggio Bustone, id. di Perugia.
P0th (Mira), id. di Venezia.
'ozzuolo (Castiglione tÍel Logo), id. di Perugia.
Ilosoto Capo Spulico, id. di Cosenza.
San Fedolo, Id. di Como.
San Torenzo (Fivizzano), id. di Massa e Carrara.

Sorre (Rapolano), id. di Siena.
Sollera (Fivizzano), Ïd. di Massa o Carrara.

. Terzigno (Ottajano), id. di Napoli.

- DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Con elli:tto dal 1 agosto prossimo verranno aperti i seguenti nuovi
u0xi postall di 26 classo:

Aquiao, In provincia di Caserta.
Aspra, id, di Perugin.
Cap1tignano, Id. di Aquila.
Codognð, Id. di Troviso.
Gardo, Id. di Vcrona. •

3Iontegaldo, id. di 'riôonza.
Panaria-Isola (Liparl), id. di Messina.
Portover.ere, Id. di Genova.
RaP'rno, id. di Potenza.
Rivarolo del.Ro (Casalmaggiore), id. di Cremona.
Santo Stino di Livenza, id. di Venezio.
Torriölo, Id. di Parma.
Tortora, id. di Cosenza.
Travagliato, id. di Brescia.
Vodelago, id. di Troviso.
-Villa di Villa (Mel), id. di Belluno.

CONooRSI

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Diro::tone Gonerale de11°Agricoltura

AVVISO Dr coxconso al posto di professore di viticoltura e di
enologia nella regia ßenola di riticoltura e di enologia
in Conegliano

È aperto 11 concorso per titoli al posto di professore di Viticoltura
e di enologia nella regia Scuola di viticoltura o di enologia in Cone-
gliano, col grado di titolare di 1a classe o con lo stipendio di
liro 5000.
Al professoro proscelto potrà ancho essero aildato l'incarico della

,
dIrezior.o della Scuola con Pindonnità annua di liro 300.
Le domando d'ammissfono al concorso dovranno pervenire al Mini-

storo dl Agricoltura, Industria e Commercio (Direzione generale del-
Agricoltura) non più tardi del 20 agosto 1888, contenere l'indicazione
.della dimora del concorrente (con l'mdirizzo preciso per le comuni-

cax'oni da farsi dal Ministoro) ed essere corüdate di qucsti docu•
monti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrento non ha

compiuto, a tutto 11 corrente mese, 11 45• anno d'età;
b) Stato di famigita;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato dl buona condotta, rilasciato dàI sindaci dei comun!

ove il concorrento dimor nell'ultimo trictinto;
e) Attestato di immunità penale, rilasciato dal tribunale del cir-

condario di origine;
f) Certlßcato medico di buona costituzione flsica;
0) Attestato di adempimento all'obbligo della leva milithic;
h) Laurea o diploma d'Istituto superIore, o prospetto degli studi

fatti, dolla carriera percorsa e tiello occupazioni avute.
La domanda o i documenti che la corrodano,4evono essere conformi

alle prescrizioni della leggo sul bollo. I documenti devono inoltro
essere vidimati dall'autorità politica e giudiziaria.
I dóbumenti b), d), e), f), devono essero di data non anterlaro al

i• giugno 1880.

Roma, 14 luglio 1886.
Il Direttoro Generale delfAgricoltura

1 MBAGLIA.

M I N ISTERO

di .igricolturn, Industria e CommereÏo

DIREZIONE GENERALE DELL'AGIIICÓLTURA

AVVISO DI CONCORSO a 4 708tl di pf0feSSOPC NGlla R. NCtt0la
di viticolltera e di enologia in Avellino.

È aperto il concorso a 4 posli di professoro nolla R. Scuola di vi-
ticoltura e di enologia in Avellino per le cattedre e con gli stipeildi
qui appresso notati:

1. Professoro titolare ($a classe) di agraria, frutlicoltura e coin-
putisteria ruralo .

. . . . . . L. 2100
2. Professore tÏtolato (3a Casso di storia naturale

. . » 2400
3. Professore reggente (la classe) di fisica e di prin-

cipil di meccanica . . . . . - .
. . . . . . . .

» 2000
4. Professoro reggente (la classo) di matematiche, agri-

mensura, costruzioni e disegno . . . . . > 2000
11 concorso ð per titoli e per esame.
Gli esami si daranno in Roma, nel Ministero di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, e comincieranno alle oro O antimeridiano del
giorno 15 sottembro 1880.

Le materie di csame sono quelle indicato di sopra por ciascuna
cattedra.

Gli esami saranno scritti ed orali, e comprenderanno pure la prova
di una lezione pubblica, oltre una prova sperimentale per la storia
naturale, la flsica e l'agrimensura.
Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da lire i 20)

dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
(Direzione generale dell'Agricoltura) non più tardi del 20 agosto 1886,
contenere l'indicazione della dimora del concorrente (con l'Indirlzzo
preciso per le comunicazioni da farsi dal Ministero) od essero corre-
date di questi documenti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti cho il concorrente non abbia
compiuto il 40 anno di e a ·

b) Stato di famigila;
c) Altestato di cittadinanza italiand;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei comuni

ovo il concorrento dimorð nell'ultimo triennio ;
e) Attestato di immunità penale, rilasciato dal Tribunale del cir-

condario d'originc;
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|) Certificato medico di buona costituzione flsica ;
g) Attestato di adempimento all'obbligo della lova militare;
h) Imired o atilldilla d'Istititto sújieno e, seëondo la únitedra cui

si aspira; prospetto degli studli fatti, dellä carriera percorsa e delle

occupationi avute.
Al parl della domanda, i documenti che la corredano devono os-

sere conformi allo prescrizioni della legge sul bollo ed essere vidi-

mati dal?autorità politica o giudiziarta.
I documenti b), e), f) devono essere di data non anŸorlore al

1 luglio 1888.
Agli obblighi e ai diritti particolari dei professori della R. Scuola

di Viticoltura e di enologia di Avellino provvedono la legge del

6 giugno 1885, n. 3141 (Serie 3'), sulle Scuole pratiche e specibil di
Agriãoltura, e 11 R. decreto del 20 agosto 1885 che istituisce in quella
Scuola il corso superiore degli studii.

Roma, 14 luglio 1886.
Il Direttore Generale dell'Agricoltura

i MinAouA.

M IN ISTERO

di .A.gricoltura, Industria e Commercio

Direzione generale dellMgricoltura

AWISO DI CONooltSO a due posti di censore di disciplina e

maestrø di lingua italiana, storia, geografia, aritmetica e

coillabilità nelle scuole pratiche e speciali d'agricoltpra.
È aperto 11 concorso a due posti di censore di disciplina e maestro

dl, lingua italiana, storia, geografla, aritmetica e contabilità nelle scuolo
pratiche e speciali di agricoltura, con lo stipendio annuo di lire 1800,
e con Palloggio (senza mobill o por una sola persosa) a carico delle
scuole.
.JI concorso ò per esami; tuttavia si terrà conto anche dei titoli.

Gli esami si daranno in due sedi: Padova ed Avellino; cognincieranno
alle ore 9 antimoridiane del di 9 settembre 1886, o saranno scritti ed

orali.
Le materio di esame sono:

a) Lingua italiana. storia, geografla, aritmetica e contabilità, ,so-
condo i programmi in vigore per questi insegnamenti nelle scuole

tecniche;
. .6) Nozioni elementarl di pedagogia e di didattica.

Lo prove scritte si fanno in tutte e due le sedi sopra uno stesso

tema, che il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio invierà,
in piego suggellato, al presidento delle Commissioni locali, e saranno
giudleato da una speciale Commissione presso il Ministero medesimo.

.
Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da lira 1),
a l'nvlúÊËl liÍinist o di Ágricoltura, Indústria e Commercio (Dire--
:Ione generáÌe'deÏPÁgricoltura) non più tardi del 16 agosto 1886, do-
Tranno contenere findicazione del domicilio del concorrente, per tutte
le necessario comunicazioni, e dolla sede di edamo da lui prescelta,
ed,essere cáádote del documenti Indicati qui appresso:
. a) Atto cÎË scÍt

,
dal quale risulti che il concorrente ha non

meno'd! 21,'nð più di 35 anni di eth;
b)' Stato dl Tamiglia;
c) Attdatato di clitadinanza italiana;
d) Atteitai di buona condotta, rilasciato dai sindaci del comuni

do e il concoiTonto dimorð nell'ultimo triennlo;
e) Attestato di immunità penale, rilasciato dal Tribunale 401, cir-

condario d'origino ¡
f) Certificato medico di buona costituzione (1stca;
g) Attestaio dell'esito avuto alla leva militare;
h) Patente di maestro elementare superiore, o diploma di licenza

g Liceo o di Istituto tecnico;
f) Prospetto degli sttidit fatti, della carriera percorsa e dello oc-

cupazioni avute, '

Tutti i doeurnenti davono essere conformi alle prescrizioni della
legge sul bollo e vidimati dall'autorità politica e giudiziaria. I docu-
inúntl 6) d), e), f) devono essere di data non anterlofo al 1* giugro
1886.

Roma, 14 luglio 1880.
Il Direttore Generale dell'Agricoltura

i ., MIRAGLIA.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

.A.vviso (11 concorso
a due pesti di studio deMa Fondazione Oors!

.

(Ilegulamento approvato con II. decrelo 7 lugilo 1881, n.3Ò¾ (Serie 35),
per la collazione dei posti di sluito della Fondazione Corsi, o
regolamento speciale della Facoltà di Scienze fisic/te, matematic1te
e naturali in data 10 marzo 1882, relativo al conferimento del
posti stessi).

È alierto 11 concorso, fra i laureati nolla Facoltà di Scienze fisiche,
matematiche o naturall, a due posti di studio della Fondaziono Corsi,
con le norme seguenti:

.
Art. 1. Possono concorrere coloro che documenteranno ,d! avore

copseguita la laurea in questa gniversità, o 11 diploma nolla Scupla di
appligagono per gli ingegneri di Roma, negli anni scolasile! 18ß4-85,
p 1885-86, dopo averne frequentati lodevolmelite i corsi da due anni
almeno.
Art. 2. Le istanze por ammissione al concorso (in carta bollata da

centesimi 50) dovranno essero inviate, col relativi documenti, al pre-
side della ¶acoltà, entro 40 giorni dalla data del prosento avviso.
Art. 8. Sono ammessi al concorso anche i laurenti che vinsero,l prem;I

nelli péOva precedente, purch) obbiano goduto il preml0 r un solo

anno, ed a condizione che uniscano alla domanda a relazioná degli
studii fatti dacchð conseguirono il posto; 14 OGinmissione esaminatrico,
tenute conto degli studii fatti e del profitto dimostrato, potrà esone-

larli dall'esame o da parte di esso, e deciderá se i poeti siano da
confermarsi in chi già 11 gode, o siano da conferirsi a nuovi con-
correnti.

Art. 4. Il concorso verserà sulle scienze Naturali, o sulla Fisica, o
sulla Matematica applicato, ed il concorrente .dovrà indicato nella do-
manda la materia sulla quale intepdo sostenere l'esame,

,

Art. 5. Il concorso sarà deciso entro il mese di ottobre, o per con.
seguire il premG ocó froÈ nere otienuto almono 20 del ptmti di
cui disporrà la Commissione esaminatrice.
Art. 6. Il premio di lire 75 monsill, dura un anno, W per ritirare la

qàote nei mesi di lezioile, si dovrà esibire un attestato di diligeny,
da rilasciarsi dal professori delle materie nelle quali 11 promfate dove
perfezionarsl.
Art. 7. 11 premiato assumo Pobbligo di continu gli studil, ed un

mese prima.della scadonza dell'ultima rat i premio dovrà riniettere
al presido della Facoltå una reinlo",o ette dia prova del profitto rl-
portato.

Roma, addi 16 luglio 1886.
Il Rettore: E. Afonct.

0ûNSICLIO PROÝINCIALE SC0LÁSTIC0 DI ÝFËIMA ,

A benelleio di due sordomuti poyori, ð aperto il concorso a due

posti gratuiti a carico del pubblico erarlo nelPIstituto delPOrfanotrollo
Gesuati.
Gli aspiranti dovranno presentare alPUGleio del R. provveditore

agli studii eniro il mese corrento i seguenti documenti, con relativa
istanza:

a) Certiflcato di nascita, di subita vaccinaziono o sofferto vaiuolo,
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di poverth e di sana costituzione fisica, dal quale deve risultare che

l'aspirante sia educabile;
b) Lo stato di famiglia;
c) Dichiarazione del padre o tutore di ritiraro il fanciullo a com-

pinta educationo od ogni qualvolta l'Istituto, per qualsiasi ragionc ri-
conosciuta dal consiglio scolastico, credesse rimandarlo;

d) Qualunque possibile informazione sulle cause che apportano
al postulanto 11 mutismo o la sordità.
- L'età non può essere minore di anni otto, nè maggiore di anni
dodici.

Ogni sordomuto ammesso al concorso potrà essere sottoposto ad
una visita ordinata dal consiglio scolastico, allo scopo di riconoscerne
lo stato di salute, o per veriflcare so egli mostrl la richiesta attitudine
ad essere istruito ed-educato.

Venezia, 1 lugilo 1880.
Pel Prefetto Presidente: ROS.t.

Turchia hanno motivo di protestare, però che i grandi come i pic-
coli devono, rispettare i trattati ed onorare la loro flrma ; le altro

potenze si mettono su di un terreno pratico e si astengono da ogni
manifestazione puramente platonica. Questa differenza di atteggiamento
nella questione di Batum racchiudo delle cose spiacevoll che, in un

tempo non lontano, si potranno toccare con mano.

< La Russia ha fatto un passo scorretto o dovrà subirno necessa-

riamente lo conseguenze. L'Inghilterra, che inclina a faro dei trattati

quello che le paro e piace, rispetterà il trattato di Berlino solo in
quanto ciò convenga ai suoi interessi; essa lasclerà al principo Ales-
sandro piena liberth o gli presterà il suo appoggio; essa si opporrà
all'occupazione della Bulgaria da parte della Russia; all'occorrenza
essa farà passare la sua flotta per i Dardanelli e la .farà penetrare nel
hiar Nero. Se la Russia dovesse minacciare la Turchia asiatica, lord
Salisbury metterà in esecuzione la convenzione di Cipro e difenderà
PAsia Minore. Così si giudica la situazione nei circoll diplomatici di
Parigi senza apprensioni però per il prossimo avvenire. »

Socielk per l'educazione dei sordo-inuti in Firenze

lWotHlcazione.

Ad attuare la honovola risoluziono con la quato il R. Ministero del-
l'Istruzione Pubblica fondava in questo Istituto per l'educazione dei
sordo-muti_duo posti gratuiti, il sottoscritto apre il concorso ai me-
desimi per tutti coloro i quali, aspirando al conseguimento di uno
dei dotti due posti, dovranno avere gli appresso requisiti:

1. Eth dal sei anni compiuti fluo ai quindici;
2. Essere nati e domi¼iliati nella provincia di Firenzo.

$3no perclò invitati i concorrenti ad esibire alla sede della Società,
posta idyla Leonardo da Vinct, 23, torreno, da oggi a tutto 11 20
agosto p. þfl'ettuandosi la riapertura del nuovo anno scolastico il

1· settembro prossimo venturo), le loro istanze corredato dai seguenti
documenti:

1. Fede di nascita;
2. Certiflcato del rispettivo motlico contlotto, 11 quale attesti essere

il postulante di sana costituziono;
3. Certificato di miserabilità rilasciato dal municipio al quale appar-

tengono;
4..Cortificato di vaccinazione;
fi. Certificato di buona condotta;
6. Certificato o atto di notorietà comprovante essere il postulante

realmente sordo-muto.
Le Istanzo tutte munito dei suindicati documenti saranno dal sotto-

scrltto immediatamento inviato per organo della R. Prefettura a Sua Ec-
cellenza il Alinistro della Pubblica Istruzione, al quale spetta il conferi·
mento-del duo posti generosamento fondati dal R. Governo.

Firenze, 20 giugno 1886.

Il Presidente della Societå per l'educazione dei sordo-muti
G. F. Faosar.

1 ll Segretario: G. M. PAGNINI.

PARTE NON UFFICIALE

- DI.ARIO ESTERO

Si scrivo da Parigi, 14 Inglio, alla Politische Correspondenz di
Vienna:
« IIInghilterra e la Turchia hanno invitato le potenze a fare una

protesta collottiva contro l'alaolizione del porto franco di Batum; ma
lo potenze firmatoric del trattato di Berlino sono poco disposte a

fare questo passo che non condurrebbo a nessun risultato.
« Dal punto di vista del diritto internazionale, l'Inghilterra e la

Il corrispondente del Times a Berlino dichiara di sapere da buona
fonte che i circoli militari rusgi si occupano, da molto tempo, dello
fortincazioni di Batum. « Questo fatto, dice il corrispondente, distruggo
l'alfermazione che soltanto considerazioni d'ordine commerciale hanno
determinato il governo russo a sopprimere la franchigia del porto di
Batum. »

Telegrammi da Londra confermano che il gabinetto Gladstone pro-
senterà immediatamente la dimissione.
ll Times crede sapere che lord Salisbury, so sarà Incaricato di

formare il nuovo gabinetto, solleciterà il concorso dei liberali unto-
nisti, ma che questi sono decisi di non entrare nella nuova ammini-
strazione. Gli unionisti non vorrebbero faro cosa alcuna che potesso
dar luogo a divergenze di vedute fra di loro. Di più, essi deside-
rano di conservare la loro libertà per poter riunirsi più tardi col
grosso del partito liberale.

Un telegramma dell'Indépendance Belge, da Londra 16 luglio dico,
assicurarsi che i capi del partito conservatore fanno pratiche presso
lord IIartington per indurlo ed assumere con essi l'eredità del signor
Gladstone. Lord Salisbury consentire')bc a che ford IIartington assu-
messe la presidenza di un gabinetto di coalizione, nel quale egli
stesso accetterebbe il portafoglio degli esteri. Delle offorto sarebbero
state fatto anche al signor Goschen, sebbene questo liberale dissi-
dente sia stato vinto in Iscozia da un candidato liberale gladsto-
niano.

Il signor Gladstone ha scritto una lettera di condoglianza al signor
Kitson, candidato ministoriale che è stato battuto a Leeds dal suo
competitore tory.
La lettera contiene il passo seguente :

< Abbiamo con noi la Scozia, il paese di Galles, 19rlanda, PYork-
shire e forse anche il nord dellinghilterra. La nostra causa, sebbene
attualmente compromessa, ha adunque guadagnato enormemente da
quindici mest in qua, e finirà un giorno col trionfare. La sola que-
stione ora è di sapere quante diffleoltà o dilazioni avrà ancora a
subire l'Irlanda e quante amarezze o quanta onta avrà di provare
l'Inghiltorra prima che sia raggiunto 11 flne dell'home rule. »

Si telegrafa da Carlsruhe, in data 18 luglio, che l'imperatore Gu-
glielmo ha scritto una lettera al granduca di Baden per ringraziarlo
di essero stato invitato alla festa anniversaria dell'Università di IIei-
delberg.
In questa lettera l'imperatore esprime 11 suo rincrescimento di non

poter assistere alla solennità in parola ; esso spera che l'Università,
questo antico e venerabilo vivaio dello spirito tedesco, continuerà 11
corso della sua prosperità.
L'imperatore aggiunge che ha incaricato il principe imperiale di
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rappresentarlo o di dire al grailduca, -quale rettoro delfUniversità,
che rende omaggio a tutto clð che IIcidelberg ha fatto per sviluppare
il sentimento della solidarieth intellettuale tra le varie razzo germa·
niche nel loro sforzo comune per il progresso della scienza tedesca.

Un tologramma da Varsavia, 17 luglio, dice che l'imperatoro e

l'Imperatrice di Russia, nel loro viaggio in Polonia, non si fermeranno

in quella città, ma si recheranno diretta,mente nel castello di Lubo-
chonki.
Il principe creditario di Austria-Unghorta, l'arciduca Leopoldo, e la

sua consorte, principessa S:efania, verranno a far visita ai sovrani di

Russia in quel castello, e vi rimarranno tre gioral. Per la stessa

epoca vi si attenderà pure il principe Guglielmo di Prussia.

Si scrivo da Vienna, 15 lugifo, allo Standard che il conte Kalnoky
a partito quel giorno per recarsi ad Ischi, presso l'imperatore Fran-

cesco Giuseppo, ove si tratterra alcuni giorni. L'imperatore di Ger-
mania aveva l'abitudine, negli ultimi anni, di andare a visitare l'im-

peratore e l'imperatrice d'Austria ad Ischl, nel mese d'agosto. Questo
anno l'intervista avrà luogo a Gastein, ove si incontroranno pure il

principe di Bismarck ed 11 conto Kalnoky.

11 Journal de Saint-Pdtersbourg pubblica il testo del discorso ri-

volto dal granduca Vladimlro al delegati dell'Università e della città

di Dorpat:
« Benchè la mia visita, disse il granduca, fatta per ordine di S. M.

nelle provincio del litorale baltico non abbia che uno scopo esclusi-

Yamente militare, ciò non mi ha impedito di notare che nella colta

popolazione di questi paesi esistono dei dubbi circa alla durata dei

provvedimenti adottati per la un10cazione dei conflni del Baltico colla

nostra cara patria comune.

« Posso assicurarvi che tutte le misure di questa specie, secondo

la inilessibile volontà del nostro sovrano autocrate, sono e saranno

applicate con fermezza, senza ritorni e nel senso del vostro più stretto
ravvicinamento alla famiglia russa, ravvicinamento che, come io so

benissimo, viene considerato da S. M. imperiale qualo una sicura ga-

ranzia dello sviluppo di questo paese, verso del qualo S. M. conserva
la Inalterabile piena fiducia che gli è stata legata da suo padre. S. M.
sl aspetta da vol tutti, che godete nel paese di una influenza così

congdorevole e così generale, un concorso sincero e senza condizioni

allo autorità dello Stato afline di consolidarvi l'opera russa.

« VI rommento le parole che il defunto mio padro, l'impgtore
Alessandro H, di imperltura memoria, diresse il 14 giugno 18V7 alle

persono che gli crono presentato a Riga, pregandolo di non dimenti-

care che osée appartonevano alla medesima famiglia russa, di cui
formano una parte inscindibile, e di concorrere al successo dei prov-

Vedimänt1'cho erano stati a quell'epoca progettati.
« S. M. Pimperatore, conoscendo la vostra fedeltà ed apprezzando

il voitro'sentimento del dovero, ò penetrato dal medesimo desiderio,
e, To lo ripeto, da una illimitata flducia verso di vol.

« Coll'aluto di Dio, questo desiderio di S. M. otterrà certamento

un risultato completo.
« Voglia Iddlo unirvl al ph'1 presto.e nel modo più solido possibile

alla grande famiglia russa.
« Per conchiudere, approfltto di questa vostra riunione onde rIn-

graziarvi, a mio nome ed a nome della granduchessa, dell'accoglienza
cordiale che ci tu fatta qui ed in tutte le altro città delle provincie
baltiche, e vi prego di trasmettere agli assenti questi miei ringrazia-
menti. »

La London Gazette pubblica il testo di una concessione che fu re-

centemento fatta dal governo inglese ad una Compagnia intitolata

National African Company, costituitasi a Londra col capitale di un

milione di storline « per fare operazioni di commercio, dl Banca, di
trasporto, di scambio ed altre, nel Regno Unito ed in Africa, princh

palmento pei diveral territoril del bacino del Niger, I cui sovrani o

capi cedettero; coÑ rogõlati trattati, i loro diritti territoriali alla dettá
Compagnia ».

A termini della concessione la detta Compagnia ò autorizzata ad
accettarc 10 cessioni territoriali sopraccennate e fare atto di governo
sui territorii così acquistati ed a commerciarvi coll'obbligo di aho-

Ifrvi, flno dove st 'possa, la natta degli schiavi, di rispettarvi la II-
bertà di culto, di amministrarvi equamente•la giustizia, di non ap-
plicarvi altro regImo doganale che quello vigente in Inghüterra, di
informare il Foreign O//lce di tutte le operazioni flscali e di unifor-
marsi alle stipulazioni della dichiarazione generale della Conferenza
di Berlino, relative alla liberth di navigazione e di commercio sul
Niger.
La concessione raccomanda la Compagnia alla benevolenza del con.

soli, dei governatori dello colonie, dei comandanti di navi britanniche.
I direttori della Compagnia dovranno essore inglesi, .e non potrå
essere inalberata altra bandiera che la inglese. Inoltre non potrà, la
Compagnia cedero comunque o trasferire territorii senza l'autorizza-
zione del governo imperialo.

< In altri termini, dice l'Inddpendance belge, l'Inghilterra si riserva
di sostituirsi alla Compagnia, ripetendo quello che è avirenuto per la
Compagnla delle Indle ». E un foglio inglese, assai autorevole, dice
esservi in questo fatto il germe di un nuovo imporo, di cui nessuuo
può prevedere i destini.

La Germania e l'Associazione internazionale africana hanno flrmatd
nel 1884 un trattato che consacrava l'esistenza delig Stato libero del

Congo. -

In un allegato al trattato, il nuovo Stato si assegnava da sð steàso
i propri confini, sotto riserva di un ulteriore accordo col governo
francese.

Avendo quest'ultimo riflutato di accettare quelle frontiere, no fu.
rcno stabilite di comune accordo delle nuove lo quali dovevano avere
por punto di partenza il flume Nkoundja.
So non che lo Stato libero non vuole oggi riconoscero l'operato

del suol incaricati e pretende di rimettere ogni cosa in discussione
facendo notare che all'epoca .

In cui fu flrmato il secondo trattato
mancavano i necessari elementi topograflci o geograflef.
La Francia dal canto suo non vuole recedere dallo confonute sti-

pulazioni.
La questione fu sottoposta in via di arbitrato al presidente della

Confederazione svizzera che ha già domandato sopra di essa il parero
del Consiglio federale.

TELEGrR..A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BRINDISI, 19. - Nelle ultime 24 oro vi furono:

A Francavilla Fontana 20 casi e 8 decessi, di cui 6 del casi pre-
cedenti.
A Latiano 8 casi e 4 docessi.
A San Vito del Normanni 11 cast o un decesso.
A Brindisi 4 casi e 2 docessi.

Ad Erchic 3 casi c 3 docessl.

Ad Oria un caso e un decesso.
Ad Ostuni un caso.

A San Panerazio un caso.

CODIGORO, 19. - Nelle ultime 24 ore Vi fu un caso nuovo se,

gullo da morto.

VENEZIA, 19. - Dal mezzodi del 18 al mezzodi del 19, VI fu un
caso e nessun decesso.

PARIGI, 10. - Il Presidente Grdvy parte stamano, alle ore 8 55,
per Mont sous Vaudrey.
MANTOVA, 18, - Oggi ð stato inaugurato 11 tramway Mantovis
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OstigÙa. A Governolo fu scoperta una lapide che ricorda i caduti nel
combattimenti del 24 aprile e del 18 lugIlo 1848.

NEW-YORK, ID. - Notizio dal Messico annunziano che gl'insorti
VÏ coinmottono saccÏieggÌ. Ì 'insurrezione si estendo n~egli Stati di Ta•
moullpas e Nuovo Leon. Tutta la regiono ò in armi.

AUGSBURGO, 19. - L'imperatore Gugllelmo ð qui giunto iersera,
ricevuto alla stazione da tutte le autorità.

Le vio per lo quali, passò l'imperatore erano imbandierate ed illu-
minate.

. L'iinporatorp fu vivamento acclamato dalla popolazlone e si affacciò
alla finestra a ringraziare.
CORK, 10. - Vi fu un'esplosione a due miglia da Cork in una

casa disabitata.
VI furono trovati i cadaveri di duo operai che si crede vi fabbri-

cassero dinamite.

ßERLINO, 19. - Nelle clezioni complementari comunali a Stras-
burgo o Motz i tedescht guadagnarono ancora nicuni seggi.
-MONACO DI DAVIERA, 10. - L'imperatore di Germania giunse qui
alle 11 o mezzo ant , ricovuto dal principe reggente Luitpoldo, da tutti
i principi della Casa reale, o dai ministri o dignitari di Corto. Ripar-
tirh, al tocco per Sallsburgo.
- MADRID, 19. - Vi ha un caldo straordinario. Ieri il termometro
centigràdo segnava quarantatrè gradl all'ombra.
Incominciando da oggi, la Camera torrà giornalmente duo sedute.
' La chiusura della sessione ð stabilita per il 30 corrente.
LONDRA, 19. - Lord Salisbury ritornerà immediatamente in In-

ghliterra per formare il gabinetto.
Sembra corto che il marchese di IIartington non accetterà di farne

parto.
O' Brien, ex-deputato parnellista, fu battuto nella contea di Tyronc

da un candidato unionista.

PARIGI, 10. - Il Temps annunzia che il Journal O/ficiel pubbli-
cherà domani 11 decreto che fissa i nuovi diritti da percepirsi sulle
navi italiane in seguito al rigetto, da parto della Camera francese,
della Convenzione di navigazione coll'Italia.
VIENNA, 19. - Il Fremdenl>latt dice che nei circoli competenti

s'ignora il pretoso progetto di un viaggio del principo e della prin-
cipessa. oreditari per visitare lo czar e la czarina durante il loro sog-
giorno, ritenuto prossimo, al castello di Lubochonki.
La notizia ð pertanto senza fondamento.

BERLINO, 10. - 11 barone De Courcel, che ha chiosto al governo
francese-di essere sostitutto nell'Ambasciata di Berlino, non tornerà
qul che per presentare le lettero di richiamo.
Secondo-notizie da Pietroburgo, pei membri della Famiglia imperiale

col cambiamento del titolo ai Granduchi collaterali, vi sarà pure una

diminuzione di appannaggio.
SALISBURGO, 19. - L'imperatore Guglielmo, col suo seguito, ò

nrrivato alle ore 5 pom., in buona salute, e venne ricevuto alla sta-

zlone dal Principo e dalla Principessa Guglielmo di Prussia, giunti
stamano da Reichonhall, e dalle primario autorità civili e militari-
Dalla stazione all'albergo d'Europalafollasalutò calorosamente

PImperatore.
S M., arrivata all'albergo, ha ricevuto subito la visita dell'arciduca

Luigi Vittorio.
A.6 oro pom. Vi sarà un pranzo di 26 coperti.
Domani, allo 11 ant., l'Imperatore partirà per Gastein.

NOTIZE VARIE
Inaugurazione del monumento al Re Vittorio Emanuele 11

in Genova

I.e Ill. Haestà e BR. Principi a Genova

(Dai dispacci dell'AGENZIA STEFANL)
GENOVA, 19. - All'uscire del Sovrani dal teatro Carlo Felice si ò

ripetuta la stessa dimostraslone colno al loro arrivo.

Le LL. MM. coi Reall Principi si recarono poscia sulla terrazza del
teatro,• segulti da tutte lo autorita e da signore per assistero alla
flaccolata. Sulla piazza del teatro la folla era compatta. Vi un'ovazione
continua.

La flaccolata impiegð un'ora a percorrere il breve tratto da Via
Roina a piazza Deferrari. Le LL. MM. e le LL. AA. IIR. col loro so•

guito si rittrarono alle oro 0 30 ant., e furono ancho nel ritorno a

Palazzo continuamento applaudito.
S. M. 11 Ile visiterà stamano i lavori del porto, o S. M. la Regina

Ic scuole e gli Stabilimenti pii.
GENOVA, 19. - S. M. il Ro, accompagnato da S. A. R. il Principo

Tommaso, dai Ministri Genala, Drin e Ricotti, dal contrammiraglio
Itacchia, dal generale Pasi, dai comandanti delle navi della squadra,
dal prefetto e dal sindaco si è imbarcato allo ore 8 ant., salutato (lal-
l'artiglieria, sulla lancia della corazzata Italia,. per visitare i lavori del
porto. Nel punto culminante del molo occidentale era stato crctto un

padigliono a cura dell'Impresa, dove il Re col suo seguito ha esami-
nato 10 sviluppo dei lavori.
Quindi S. 31. volle esaminare l'esecuzione del lavori, informando•

sene minutamente c ricevendo schiarimenti dalla Direzione del Genio
marittimo, intervenuta in Corpo assieme coll'impresa. S. M. assistette
ad esperimenti di trazione di massi, disceso nelle cave, vivamentõ
interessandosi a tutti i particolari.
Dappertutto gli operai fecero vivo ed altettuoso dimostraziont a

S. M., cho ne interrogò e strinse la mano a parecchi.
La visita durò flno allo ore undici antimeridiano. S. M., rillrandosi,

espresso la sua alta soddisfazione alla Direzione del Genio ed all'Im-
presa.

S. M. fu salutata con applausi nelle vio percorse.
GENOVA, 19. - Questa mattina alle oro otto S. M. 11 Ro visitò i

lavori del porto. Lo accompagnarono Sua Altezza Reale il duca di
Genova, gli onorovoli Ministri Genala, Brin e Ricotti, gli ispettori del
Genio civile Zairy, Cornaglia c Filiberto D'Anna, l'ingegnere in capo
del Genio civile cav. Giaccone, l'ispettore generale dello ferrovio ono-
revole Di Lenna, l'avvocato generale crarialo Costa, i generall Pasi,
Caravaglia e De Sonnaz, il sindaco e il prefetto di Genova o gli alti
funzionarii della Casa Reale.
Sua Maestà prendeva imbarco al ponte Principo Federico Guglielmo

c, segulto da un numeroso corteo di barcho da guerra, visitava, pas-
sando la parte orientale del porto, la darsena, il Mandraedio e IÍ ba-
cino galleggiante, o faceva quindi rotta vorso gli avamposti, passando
davanti alla squadra che 10 salutò on salvo di artiglieria.
Visitò poscia il luogo destinato all'impianto dei bacini di cargnag•gio, il Molo orientale o quindi traversando l'avamposto nolla sua

Ipaggr larghezza andava a sbarcare al Molo occidentalo. IVi Veniva
ricevilTo dagli ingegneri dell'Impresa Toffani e Chambon.
S. M., salendo sul gran muraglione del Molo, lo percorreva per

tutta la lunghezza del primo braccio, ammirando 16 dimensioni co-
lossali di quest'opera, in grande parte dovuta all'iniziativa del duca
di Galliera, degnamente interpretata dal comm. Parodi. Quindi pas-
sava a visitare le cave della Chiappella, ove fu accolto con. Vivi
applausi dagli operai, non prevenuti della sua visita, ed assistetto al
traino o posamento di alcuni grossi massi di pietre. .Di là passava
alla visita del cantiere per la costruzione delle scogliere, d'ondo poi
procedeva ad ispezionare minutamento il ponte di San Teodoro,
già completamente sistemato, con magazzini, tettofe o binarli di fer-
TOVÍS.

Durante la visita ai varii lavori, S. M. manifestò ripetutamento ,Ia
sua piena soddisfazione pel modo con cui erano stati identl a .con-
dotti, augurandosi che possano contribuire allo sviluppo del princi•
pale porto italiano.
S. M. rientrava a palazzo verso il mezzogiorno e intratteneva a co-

lazione gli onorevoli Ministri.
GENOVA, 19. -- S. M. il Ile, accompagnato da S. A. R. 11 Duca di

Genova, dal sindaco Podestà o dall'onorevole Ministro dei Lavori Pub-
blici, visitava oggi alle 2 e mezzo pom. l'ospedale di S. Andrea, fon-
dato dalla Duchessa di Galliera,
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Erano a ricevere S. M. l'arcivescovo mons. Magnasco, il commen-
datore Parodi costruttore dell'ospedale, l'onorevole senatore Cabella,
11 principe Centurione e i varli ámministratori dell'ospedalb.
S. M. 11 Ro visitava minutamente le sale della Direzione e le vario

corsie pel malati, interessandosi vivamente alle numerose particolarità
relative alla ventilazione dei locali, che gli venivano spiegate dall'in-
gegnere Parodi. Quindi passava a visitare la magniflea cappella ricca
di marmi e afPcschi pregevoli del Darabino, o scendeva infino noi

sotterranei ad csaminare i locali di disinfezione, la lavanderia, 10 cu-

cine, le stufe, i bagni o tutti i minuti accessori di servizio dello

spedale.
S. M. Tu altamente soddisfatta della sua visita, oc mplimentò l'in-

gegnore Parodi per il suo splendido lavoro. Alle quattro usciva dallo

spedalo in mezzo a numerosa popolazione, che l'attendeva per salu-

taro al suo passaggio, e- in mezzo a replicati e vivissimi applausi si

recava a visitare le scuole municipali.
GENOVA, 19. -- S. M. la Regina, con la Principessa Isabella, ha

visitato oggi l'ospedale Galliera, l'Asilo Afonticelli, la Scuola industriale
Duchessa di Gallicra, dove le fu o!Terto un mazzo di Dori, la Chiesa

dell'Immacolata, la Scuola superiore Regina Margherita e l'Istituto dei

ciechi.
S. II. fu dovunque accolta dal rispettivi Consigli. Alla chiesa del-

l'Immacolata venne ricevuta dal Capitolo al suono delle campane.

Alla Scuola superiore Regina Alargherita S. M. Tu ricevuta dall'asses-

sare Falcone, dal Consiglio direttivo e dalle ispettrici, dagli inse-

gaanti o dalle alunne. Duo bambino recitarono versi, offrendo flori

alla Regina.
S. M, lungo le vie percorso fu salutata dappertutto con opplausi e

flori.

GENOVA, 19. - La festa sul mare, le regate e l'dluminatione riu-

seirono splendide.
Le LL. M31. vi assistettero, entusiasticamente acclamate.

Roma. - S. E. l'onorevole Presidente del Consiglio partirà questa
sera alla volta di Alonza.

Notizie delle campagne. -- Dal Bollettino di notizie ayrarie,
pubblicato dalla Direzione Generale dell'Agricoltura, togliamo le 80-

guenti notizie relative alla terza decade di giugno:
< Le pioggie cadute nel Veneto, Emilia, Umbria e Molise furono

soverchie alla campagna e valsero ad iinpedire i lavori della stagione,
qtiali la mietitura dei grant ; altrove tornarono propizio ai prodotti
campestri.
¿ La mietitura è terminata da un pezzo nelle parti piane della bassa

Italia; ð presso al termine nelle pianure del settentrione. Nelle parti
montuoso del Sud o del centro è a buon punto, in quelle del Nord

å ancoraAa incominciare. In generalo sembra che il raccolto debba

essero abbondante o di buona qualità. Il maiz, che si sta sarchiando,
ð dovunquo lèllo e promettente; nella bassa Italia sta compiendo la

floriturà. Gil ulivl hanno dovunque allegato con lusinghiere speranze.
Le vitl sono rigogliose o cariche di uva; si lamenta però in diverse
locallth del Nord e del centro la presenza della peronospora, mag•

glormonto laddove le 'ploggle furono soverchie. Nel Sud si stanno

cogliendo in misura abbondanto i pomidoro. Copioso in queste come

nelle altre regionf le frutta estive.

.

< Si ebbero a lamentare danni più o meno gravi in causa della

grandine nelle provincie di Alessandria, Pavia, Bcrgamo, Cremona,
Phcenza, Reggio Emilia, Ferrara, Pesaro, Ascoli Piceno, Perugia, Lucca,
Firoate, Arczzo e Campobasso. »

Cainpagna serica del 1880. - Nell'ultimo numero del Bollettino

di notizie agrarie troviamo i prezzi della foglia di gelso e dei boz-

go'i da sota :

Foglia di gelso. - Ripetiamo che, per l'abbondanza della feglia, 10

provvisto fatte in preccdenza dai bachicultori non risultarono infe-

riori ai bisogn1 e che perciò i mercati giornalieri non riuscirono ani-

plat!, 11 preizo medio generale, che a tutto il 26 giugno risultò, per

la foglia pelata,"in liro 7 45 al quintale, a tutto il 2 Inglio risulta di
Iire 7 43. Il prezzo della foglia con ramo ô rimasto invariato a

liro 4 G3. *

Do;:oli da seta. - In confronto a quello risultato a tutto il 23

(lire 31 07 por mg.), il. prezzo medio del bozzoli a tutto il 30 giugno
risulta alquanto ribassato, in lire 33 90. Abbiamo desunto tal prezzo
dalle vendite operatesi su più di 80 mercati per una quantità totale
di mg. 1,024,793, dell'importo totale di liro 44,741,883.
Dal 28 maggio at 30 giugno il massimo prezzo medio si ð verlfl-

cuto il 18 giugno in lire 36 05 per un totale di vendite di mg. 66,838;
il prezzo minimo si è avuto il 27 giugno in fire 30 09, por un totalo
di vendite di mg. 27 174.

Peraltro so teniamo conto delle mercuriali di 14 mercati del giorno
27 giugno, giunteci con ritardo e che perciò non si sono potute in-
serire nel presente Bollettino, il prezzo medio del giorno 27 risulta

in liro 30 93 e quindi il prezzo medio minimo non sarebbo già quello
del 27, ma bensì quello del 31 maggio, in liro 30 76, per un totale

di vendite di mg. 00.
Il ribasso su notato è generale per tutto le razzo o qualità di boz•

zoli, eccezione fatta delle partito non depurate di incrocio di razzo

giapponesi, che ebbero dal 23 al 30 un piccolo aumento da lire 29 41

a tiro.29 62.
I prezzi p:ù alti sono stati raggiunti dalle gialle indigene (liro 35 53

deputate, lire 34 42 non depurate); vengono poscia le blanche in:li•

gene (fire 34 58 depurate, liro 32 97 non depurato).
I prezzi più bassi sono per le vardi giapponesi (liro 28 78 depu-

rate, lire 20 74 non depurate).
Il petrolio a Baka. - La Gazzetta di Mosca pubblica una cor-

rispondenza da Baku che descrivc particolareggiatamente questo città

e i suoi dintorni. Ciò che vi ò di più interessante pel touriste in

questa capitale del regno del petrolio ð un fenomeno unico: del

fuoco sopra l'acqua.
Le ricercho scientillche hamio stabilito che i paesi ricchi di nafta

all'est e all'ovest del mar Caspio formano uno spazio non interrotto,
cosicchò il fondo del mara contiene come il continente della riserva

naturale di nafta.

Quando si producono delle fessure in fondo al mare, esce del gas

di nafta in gran quantità.
Questi luoghi sono facilmento riconoscibili dalla schiuma o dalle

bolle innumerevoli che si fermano alla super0cie o fanno bollire

l'acqua.
Se vi si getta della stoppa accesa, il gas s'innamma o brucia sopra

una enorme estensione finehò non sia spento dal vento.

Nessuna luminarla ò comparabile a questo spettacolo fantastico.

Il mare è coperto da migliala di lingue di fuoco, simili a flammo

di becchi a gas, ma più grandi e di forma contea.

Questo spettacolo forma uno dei divertimenti più in voga presso
la socielà di Daka.

Esperienze di tiro con la dinamite. -- Nella Wehr Zeitung si rl-

ferisco il risultato di alcuni esperimenti fatti colla dinamito contro

lastre d'armatura in Svezia.

Si trovò che per distruggere lastre dello spessore di 12 centi-

metri era necessaria una carica di 37 chilogrammi ; per lastre di

15 centimetri una carica di 54 chilogrammi; per quello dl 20 con-

timetri una carica di 96 chilogrammi; per quelle di 25 centimetri
una carica di 140 chilogrammi e 7 ; e por qucile di 60 centimetri

una carica di 862 chilogrammi.
Sinistri marittimi - Dalla Direzione dell'Ufficio Veritas di Parigt

si pubblica la seguente statistica dei sinistri marittimi che si ebbero

a deplorare nel decorso mese di maggio:
Navi a vela perdute : 3 americane, 4 austriache, 35 inglesi, 1 chi-

lona, 2 olandesi, 16 francesi, 3 tedesche, 4 italiane, 8 norveges), 4
svedesi. Totale 80.

Navi a vapore perdute: 1 americana, 5 inglesi, I norvegese, 1 fran
cese. Totale 8.
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SCIENZE, LETTERE ED. ARTI

Liceo anusiente di HRomna

Dopo i saggi delle principali scuolo riusciti slendidamente, dopo
gli osami ed 1 concorsi speciali, il nostro Licco musicale ha chiuso

Panno scolastÌco don la premiazione degli alunni, fatta in presenza

del rappresontanti del Governo, della Provincia e del Comune, e di

un pubblico sceltissimo.
I risultati, anche in quest'anno, dell'insegnamento impartito nelle

scuolo della Regia Accademia di Santa Cecilia, apparvero nell'assieme
eccellenti.
Solamento nolle scuolo di canto si ò deplorata la mancanza di

alunni che pel mezzi naturali c l'attitudine loro dieno allidamento di

poter riuscire nella carriera teatrato. È questo purtroppo il lato de-

bote di tutti gli istituti musicali del Regno. I lunghi corsi, lo lezioni

troppo limitete, e la certezza di potere, per altri via, salire più ra-
pidamento lo scone, allontanano dalle pubbliche scuole gli alunnt do-
tall di migilor voco; quel pochi soltanto rimangono che si vogliono
avviarc alla carriera dell'insegnamento, i quali pertanto se bastano

per dar modo di giudicare del metodo e della capacità del profes-

sore, non valgono por dare riputazionc ad una scuola. D'altra parte
ormai riconosciuta da tutti la necessità per l'arte italiana di dare

al teatro dei buoni cantanti, e perciò bisogna assolutamente tentare

qualche cosa per sottrarre gli alunni alle lusinghe degli speculatori
e tencrli nel Conservatorii. Per riescire iu questo intento, a parer

mio, occorrerebbero borso di studio, premi speciali, scritture assicu-

rate, ed anzitutto l'abbreviare i corsi o ordinare lo classi in modo che

ogni professore possa consacraro almeno tre o quattro ore a ciascun

alunno por settimana. Senza questa riforma le belle voci saranno

sempre più rare negli Istituti, e gli alunni, alla lunga aspettativa di

un avvenire incerto, preferiranno il rischio di esordire malamente

preparati.
Per lo altro Scuole le Giunto esaminatrici non hanno avuto che

parolo di encomio; lo quali acquistano importanza dal fatto che delle

Giunto - oltre ai migliori maestri del Liceo -- facevano parte i piti
distinti musicisti di Roma, quali i maestri Marchetti, Viviani, Gabrielli,
Capocci, Tosti, Paggi, Cotogni, il marchese D'Arcais, Filippo Cicco-

netti - il dotto biografo di Donizetti, Raimondi e Pacini - il Berwin

ed altri competentissimi giudici.
I rlsultati flnali furono questi :

Concorso speciale at tre premi istituiti dal Ministero della Pub-

blica Istruziono; premiati: Francesco Bajardi, della scuola di piano-
f.>rto (prof. Sgambati); Giacomo Sotaccioli, della scuola di flauto

(prof. Franceschini) ; Giovanni Zuccani, scuola di contrapputo (pro-
Tessoro Cesare De-Sanctis).

,

Concorso speciale al premio Liszt isti:uito dal signor Boisselot, di

Marsiglia, 11 quale regala ogni anno un pianoforte della sua eccellento
fabbrica al mtglioro alunno della scuola Sgambati. Quest'anno ci fu-

rono cinque concorrenti, vinse il premio l'alunno Giuseppe Cri-

.

stlani.
Scuola di composizione (prof. Eugenio Terziani) ; premiatl Lorenzo

Norgottini con medaglia d'argento e Augusto Civeri e Luigi Rosati

con dip¡oma di primo grado.
Scuola di contrappunto (prof. Cesare De-Sanctis); Giovanni Zuc-

cani, medaglia d'argento, Aleardo Bassini, medaglia di bronzo.
Armonia elementare: nella Classe del prof. Leonardi si distinsero

la signorina Icardi (medaglia d'argento) e gli alunni Faini c Setaccioli

(diploma di secondo grado); in quella del maestrino Margottini, Fabio
Valeelli (medaglia d'argento) Erminia De-Angelis (diploma di primo
grado) e Donato Donati (medaglia di bronzo).
Armonia complementare (prof. Puccinelli): Laura Giordani, meda-

glia d'argento; Maria Baldelli, medaglia di bronzo. Scuola del mae-

strino Margottini: Ulderico Vita, medaglia d'argento; Tcotilo De An-

gelis e Adolfo Bigi, medaglia di bronzo; Lucarini, diploma.
Schola di canto. Le scuole di canto nel Liceo di Iloma sono tre, e

sona affidato ai professori Orsini, Persichini c Ugolini. Ogni professoro
è obbligato a far fare ai suoi alunni l'intero corso. Cinque soli alunni

frequentarono nell'anno scolastico ora chiuso la scuola del maestro

Persichini, uno solo ottenne un diploma di terzo grado. Parimenti
cinque furono gli scolari del maestro Ugolini; duc di essi ebbero il

diploma di terzo grado. Il maestro Orsini diede lezione a sei alunni;
uno, Lorenzo Margottini, diodo l'esame di licenza, e fu premiato colla
medaglia d'argento; ebbe una medaglia di bronzo la signorina Gul-

doni, e della classo media ebbe la medaglia d'argento la signorina
Mililotti. La figlia del compianto maestro ò nata artista, e, ancor gio-
vanissima, desta le più belle speranze.
Canto corale (prof Falchi): Giuseppe Fainl, medaglia d'argent0;

Ulderico Vita, diploma di primo grado; Bajardi Francesco e Adelo

Tofanelli, medaglia di bronzo; inoltro in questa scuola obbligatorla
per tutti indistintamente gli alunni del Liceo, riportarono diplomi dL
secondo e terzo grado un quarto degli iscritti.
Scuola di pianoforte. La scuola di pianoforte di Roma, pel numero

degli alunni, la fama che gode, ed i bellissimi risultati da parecchi
anni dati, ò fra le più importanti di Europa. A darlo tanta riputazione
ha contribuito principalmente 10 Sgambati, ma hanno fatto pur molto
i professori delle classi medio ed inferiori, signori maestro Mazzarella,
maestra Bonanni-Pelissier cd Oreste Pinelli.

Nella Classe di perfezionamento (prof. Sgambali), quest'anno ob-
bero la medaglia d'argento con lode l'alunno Francesco Bajardi, il
diploma di primo grado Giuseppe Cristiani, e diplomi di grado infe-
riore le signorine Trotti c Rafïl, che sostennero con onore gli esami
di licenza, o lo signorine Grilli e Rodrignez. Nello Classi medie si di-
stinsero: Giuli B:anca, medaglia d'argento, e Ines Galamini, medaglia
di bronzo, alunne del prof. Mazzarella ; Elena Caradonna, medaglia di,
argento con lode, Emilia Cerulli, diploma di primo grado, e Larara
Giordani, alunne della signora Bonanni-Polissicr;. Adele Matino, Ine-
doglia di bronzo, e Adele Tofanelli, diploma di secondo grado, alunno
del prof. Pinelli; nello Classi elementeri si distinsero ed ebbero la
medaglia d'argento Ida Reanda e Rosa Cerasoli. Nella Scuola di pia-
no[orte complementare si distinsero: Edoardo Vitale c Giuseppe.
Faini, alunni del prof. Livi, o Bianca Jacometti, alunna della maestra
Luisa Massaruti.

Scuola di tiolino. Questa eccellente Scuola, che ha già dato alPor.
chestra dell'Apollo tanti buoni violinisti, continua a farsi molto onore.
Quest'anno, fra gli alunni di Ettore Pinelli, si distinsero particolar-
mento: Alfredo Pettini, che per l'esame di licenza ebbe la medaglia
d'argento, Alessandro Farnese, e lo signorine Emma Apolloni e Giulia
Anfolti. Quelli del prof. Monachesi (Classe meAia ed elementare)
ebbero tutti o premio o menziono onorevole, cioò : Alfredo Pantostil
(Classe media) e Giovanni Calamani (Classe elementare), la medaglia
d'argento; Teresa Tosi, la medaglia di bronzo; Arturo Strutt e En
mangarda De-Kranistleld, il d ploma di secondo grado, gli altri il di-
ploma di terzo grado. E quelli del prof. Vincenzo De-Sanctis ebbero
lo seguenti onorifiche distinzioni: Ettore Marengo (Classe media) me-
daglia d'argento; Eugenio Crema (Classe elementare) medaglia d'ar•
gento; Paolina Pecconini, medaglia di bronzo; Rosa Lodrini, Bianca,
Lodrini e Claudio MonticcIli, il diploma di secondo grado.
Scuola di violoncello (prof. Furino). Classe di per[ezionametego:

Luigi Furino, medaglia d'argento - Classe elementare: Arnaldo Ca•
ponetti, medaglia di bronzo.
Arpa (maestra Solla Sarzana). Classe di perfezionamento: Blanca

Jacometti, medaglia d'argento; Rosa Puget, medaglia di bronzo -.
Classe media: Marla Sassi, modaglia d'argento.
Scuola di /laito (prof. Franceschini): hanno superato con onore

l'esame di licenza Giacomo Setaccioli e Tullio Battistini che già si
sono distinti suonando nell'orchestra dell'Apollo; il primo, oltre la
medaglia del Ministero della Pubblica lstruzione, ebbe la medaglia
d'argento della Classe; il secondo il diploma di primo grado; l'aiunno
Ado:fo Bigi conseguì il passaggio senza esamo. Nella Classe media
ebbero diplomi di grado inferiore Dante Bassini e Vittorio Zuliani.
Scuola d'oboe (prof. Tramontano): Alfredo Carlotti, medaglig \¡

bronzo ¡ Cesare Blasetti, diploma di secondo grado,
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Scuola di clarino (prof. Spina) : Raffaele Glacopotti, osame di 11-
cenza con diploma di terzo pado.
Scuola di fagotto (prof. Annibaldi: una medaglia di bronzo all'alunno

Gioacchino CrucianI della Classe media.
Scuola di ottoni (prof. Vecchietti): un licenziato, l'alunno Ubaldo

Quaranta.
Proparazione a tutte queste Scuole ð quella di Elementi e golfeggio,

tenuta con tanto onore dal maestro Collina e dalla maestra Albertinl;
su questi duo agregl insegnanti pesa la parte più notosa, più.ingrato,
ma an'cho quest'anno hanno avuto largo compenso alle loro fatiche,
ed affai ëura amorosa con cui spiegano a piccini ed a grandi i prin-
cipli dell'arto, ncila quantità di medaglio e diplomi che furono di-
stribuiti ai loro alunni. Sono tutti al primi passi, o per registrarne il
nome attendo che si facciano onore nella scuola principale.
Storia ed estetica. DI questa scuolo, necessario complemento alla

educazione musicale, non dovrol parlare essendone il titolare, ma per
uno scrupolo male inteso non voglio defraudare i miei olunni degli
elogi cho hanno saputo meritarsi. Ecco dunquo il risultato: osamina-
tori presenti, maestri Marchetti, Terziani, De-Sanctis cd Orsini, biblio-
tecario Berwin o professoro Cicconetti; alunni inscritti quattordici,
ottennero la licenza dodici; fra questi si distinsero particolarmente:
Luigi Rosati, medaglla d'argento; Maddalena Sassi, medaglia di bronzo;
Giuseppe Cristiani, Annita Pecchfoll ed Emma Mengarini, diploma di

secoQo-gràdo.
I risultati sopra annunciati di tutte lo scuole del Licco musicale di

Roma, sono tall da rendero superfluo qualunque commento; voglio
perð chiudere questo lungo resoconto, notando un fatto cho - a pa-
rere mio - fa molto bene sperare della coltura musicale del nostro

paese.
Da qualebe anno I giovani di miglior ingegno non si accontentano

più dÍ tilstinguersi in un ramo delle discipline musicali, ma anelano

a conqüistare più diplomi, o con grande abnegazione, oltre agli studii
complementari, seguono contemporaneamente due coral principali.
Così il Alargottini ha superato quest'anno l'esame di licenza come

maestro compositore o como cantante. Egli ð gib, per l'esercizio fatto,
nel Liceo come maestrino, un eccollente insegnante di armonia, e come
cantanto o compositore diverrà. sicuramento uno del mtgilorimaestri.
. Cristiani, proclamato maestro compositore l'anno scorso, fu que-
it'anno licenziato pianista; Ferrata pure ha frequentato 16 due scuole,

, e Rosati, dopo terminato lo studio del piano, si è dato con vera pas-
alono a quellá della composizione.
Gunta tendenza yerso gli studll più alti, pið severl, è indizio sicuro

di Vero amore all'arto, o di temperamento vigoroso, o fa molto onore
al giovant macstri, ai quali auguro proprio di cuore la fortuna di ve-

dero àompiuti i voti del loro professori e di poter un giorno corri-
spondere allo speranze che il loro ingegno e la loro buona volonth
hanno fatto nascere.

.

ZuuAm.

BOLLETTINO METEORÏCO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 19 luglio.

Stato Stato TEMPERATURA
Staziom del cielo del mare

,

7 anf. 7 ant Massima liinima

Belluno . . . . . . . sereno - 27,6 14,0
Domodossola. . . . sereno - 29,3 15,6
Milano. . . . . . . . 1¡4 coperto - 31,7 20,4
Verona . . . . . . . sereno - 29,0 22,1
Venezia. . . . . . . 1[4 coperto calmo 26,5 21,0
Torino . . . . . . . sereno - 27,9 10,0
Alessandria. . . . . sereno - 30,9 19,3
Parma. . . . . . . . sereno - 30,7 19,2
Modena . . . . . . . sereno - 29,7 .10,7
Genova . . . . . . . sereno calmo 28,0 21,0
Forli . . . . . . . .

sereno -- 28,5 18,5
Pesaro . . . . . . . sereno calmo 25,3 ' 16,2
Porto Maurizio . . . sereno calmo 27,0 10,8
Firenzo . . . . . . , sereno - 33,6 18,8
Urbino

. . . . . . , sereno - 20,0 17,4
Ancona . . . . . . . serono calmo 20,1 20,0
Livorno.

. . . . . . sereno calmo 27,9 12,5
Perugia . . . . . . . sereno - 28,7 10,9
CamerIno. . . . . . sereno - 24,5 10,0
Portoferralo

. . . . sereno calmo. 27,7 21,4
Chieti . . . . . . . . sereno - 24,2 16,4
Aquila. . .

. . . . .
- - -

Roma
. . . . . . . . sereno - 30,8 18,9

Agnone . . . . . . . sereno - 27,3 1ö,7
Foggla . . . . . . . sereno - 30,0 18,3
Barl . . . . . . . . . sereno calmo 24,8 17,8
Napoli . . . . . . . sereno calmo 29,1 22;O
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza . . . . . . . sereno - 25,8 15,0
Lecce . . . . . . . . sereno - 27,9 20,0
Cosonza . . . . , , seránò - 30,4 18,2
Cagliari. . . . . . . sereno

' calmo 33,0 20,0
Tirtolo . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . sereno, agitato 23,2 20,7
Palermo. . . . . . . sereno calmo 29,3 17,0
Cozzo Spadaro. . . eereno calmo 29,0 23,0
Caltanissetta . . . . sereno - 28,8 18,0
Porto Empedocle . sereno calmo - 28,3 20,2
Siracusa. . . . . . . oua.ras legg. mosso 28,0 20,2

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Telegramma meteorlóô doll Ullicio centrale di meteorologia 19 LUGLIO £886.

Altozza della stazione=m. 49,65.

Roma, 19 luglio 1886.
7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

In Europa depressione al non!-ovest e intorno a Pietroburgo (750).
Ebridi, Irlanda settentrionato 747. Austria 703. Barometro ridotto

a 0* e al mare . 762,0 761,9 7ôl,9 763,2
In Italia nelle 24 ore barometro leggermento salito : ciclo sereno . Termometro . . . 23·,1 31,8 30,5 24,2

,

venti deboli variabill; temperatura sensibilmente aumentata al nord.' Umidithrelativa. 66 39 39 75
Umidità assoIuta 13,83 13,62 12,83 16,88Stamani cielo bello dovunque, venti settentrionali freschi al sud, do Vento . . . . . . . NNE W SSW

.
.

SSW
bolissimi al nord e centro ¡ barometro a 763 mm. al nord, a 7ß1 al. Velocità in Km. . 1,5 5,0 15.0 5,0
estremo sud-est. Cielo. . . . . . . . sereno sereno . cumuli sereno

Alare calmo.

Probabilità: 0882RVAZIONI DIVERSE
.

Venti deboli vari, cielo generalmente sereno, temperatura in au-

mento
Termometro: Mass, C.= 32,t -Min.C.= 25,GS-R.=iß,9-R.=== iß,12.
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Listino Omciale della Borsa di commercio di 1%oma del di 19 luglio 1888.

V A LORl
Pazzzz

o >
GonlMEttro a e PREZZI TN CONTAfffl

AMHESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINAU

HNDITA 5 0/0 da
.

Úetta 3 0/0 da
Cetificati sul Tesoro Emis lone 1860 4.
Obblipzion,l Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Prestatq Romano Blount 5 0)D . . . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni mantelpali e Credito fondlarlo.
ObbligaziontMunicipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

- Dette 4 prima Emissiono . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo spirito . . . .

. - - Aslon! §trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali

. . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .
.
. . . , , .

Dètto Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .Detti Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani Po 2' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azioni Danche e §oeletà diverse.
Azioni Banca Narionale.
Dette Bança Romana .

Dette Banca Generale .

Dette Barton di Roma
.

. Detto Banoi Tiberina .
Detto Banca Industriale e Commerciale .

Détte Banca Provinciale
Detto Società di Credito Mobiliaro Italiano
Dette Società di Credito Meridionale
Dette Societh Romana por l'Illuminazione a Gaz . . , . .

Dette Società detta (Cortificati provvisori) . . . . . . .Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .Dette Socloth Italiana per .Co dotto d'acqua . . . . . . .

Datto Socioth Iminobihare . . . . . . . . . . . .Dette Società dei Molini e Maanzzini Generali . . . . . .Dette Socioth Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh per l'illuminazione di Givitavecchia . . . .Detto Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .Detto Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .Dette Boeietà delle Miniere o Fondite di Antimonio. . . .Dette Società dei Materiali Laterizi. .

Azloni Boeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .Dette Pondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Ohfaligazioni diverse.
Obbligay.loni Societh Immobiliare .

Dotto Societh Acqua Marcia
:Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia.

. . . .Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. .Detto Società Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . . .Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

Titoll a quotazione spoeiale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . , . . . . . . .Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . .

. . .

i luglio 1886 - -

Id - -

i* aprile 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i* giugno 188ô - -

i luglio 1886 500 500
(* aprile 1886 500 500

id. - -

id. 500 500

i* luglio 1886 500 500
id. 500 500
id. 250 250 ·

i• aprile 1888 500 500
i• gennaio 1886 200 200

i* gennaio 1886 1000 750
i* luglio 188ô 1000 1000

id. 500 250
id. 800 250
id. 250 2 0

i* gennaio 1886 500 500
id. 250 250

i© luglio 1886 500 400
i' gennaio 1886 500 500

id. 500 500
id. 400 266

i© Iuglio 1880 500 500
- 500 200

16 luglio 1886 500 250
id. 500 270
id. 250 250
id. 100 100

it ottobre 1885 (90 100
i• gemiaio 1886 250 250

id. 250 250
i* ottobre 1885 250 250
l' aprile 1886 250 250

i* gennaio 1886 500 100
id. 250 125

I• aprile 1886 500 500
10 luglio 1884 600 500
i aprile 188ô 500 500
i luglio 1886 MO 500
i aprile 1886 500 500
- 500 500

i luglio 1886 500 000

i* aprile 1886 - -.

Corso Med.

99 05 99 05 a

68 75 -

100 .10 .

100 a
99 80
98 70

a a 497 >
496 >

s 722 >
a 565 a

75 >

s a 22ß3 a
a a 1180 a

918 i

283 >
900 a
E05 i

260 m
a 420 a

a a 500 m

a a 280 >

522 >

330 >

828 >

Sconto C A MB I P zz1 PREZZI
N IN I Progni in liquidazlORGi

Rendita 5 0/0 l' grida 99 32 ½, 99 35 fine corrente.
8 Oj0 Francia

. . . . . 90 g. a 99 32 Azioni Banca Generale 647 %, 618 ilne cort.Parigi . . . . . . cAègues > > > Azioni Banca Industriale e Commere. 738 fine corr.
2 g Oj0 Londra. . . . . .

90 g a a 25 10 Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1747 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. » > > Az. Soc. Immobiliare $023, 10l9, 1018, 1015, 1012 fino corr.
Gormania . . . .

90 g. > > > Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibue 494 fine corr.cMgues > > >

Risposta dei premi. . . .

29 luglioPrezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso
del Regno nel di 17 luglio 1886:

Consolidato 5 0[0 lire 99 169.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 90 999.
Consolidato 8 010 nominale lire 67 750.
Consolidato 3 OIO senza codola id. lire 66 770.

Zl ßindaco: MENZOCCE. V. TROCCBI, Pf63idduld.



La Pabbricerla della ÖÍhesa ¡ÀrŸ6àchiàl di ilaccio, mandamento 3° di
1|omo, a ciò dàtotlzzata..pon Ministeriale decreio 7 növembre 1885:
Ï orta a pubblica noÚzia elíÀ hel'gtorho'4 Ègosto prossimo futuro, alle 6rè

12 meridiane, terrà coll'assistenza del subetonomo gudsdixidãalo, in detto
omuno di Madefo, éd in'ttäe1IR Cina partocchiaÌe al n. 1, pubblico esperi-
nto d'asta per l'appalto dello opete til dstruzione di una nuova Chiesa
rocchiale, portato dal progetto 12 giugno 1883, 4¢ll'ing. G. B. Berna-
6n], jótun co'm lessÌvo lhiporto peritãIë'dl lire ßÒ,Ï63 91, essei övl in-
uso quello indicate dagli articoli f i, 13, 14, 18 e 20 sino al 38, como à detto
el citato decreto di autorizrÄzlone.
L'iricaáÌo šUh thaulo còl ráifódo dbilà càndelo vergini, nei modi e colle
me ~stabÍIito dal Regolamento por la Contabilith genetaÏe dello Stato
vigot bd in via di ribàsso di un tanto per cento sul prezzo poritale di

Pèr essere initnešsi 'a far partito, gli asþiranti dovranno üVer fatto, o
resso la Fabbriceria o pr.esso la Banca popolare di Como, il deposito a

ihžiono di lire 4000 in titoli o valorl, on altro deposito di liro 1000 in
3naro.

L'aspirante dovrà inoltre glustiÈcare la sua idoneith colla presentazione
án cortificatõ di data recente, dal quafo.risulti assicurata la qualità nel-
þirantò di abile capomastro, e la capacità di eseguire e dirigere i lavori
appaltarsi.
I lavori dovranno essere ultimati entro il termino di due anni, decorribill
illa coh§ðgna

.
esso la Fabbricoria di llaccio, che ha sua sede nella Casa parroc-

dalo soho ela d'ora oätensibili þrogettog petizia ed il capitolato d'asta,
tt'd l'ossárŸänza del quàlo si intendo þrdeedero all'appalto.
L'aggiudicaziono al migliore offeronto sarà soggetta ad offerto ulteriori di

'

so, non inferioro éd uh een¢esimo del prezzo di aggiudicazione. Gön
(ecessivo avviso saranno prefissi i termini (fatali) per la loro presen-
one.

Como, il 15.1àglio 1886.
LA FABBRICERIA.

R. Prefettura della Provinclá di Orellioita

Intendenza diTinanza di Chieti
" AVVISO D'ASTA

per d¢/intitud fitdanlo tii Íè rüiŽo ad offeWa di ribassò
i fa floto àl pubÌìÌied c$e in éeguitä g\l'iricanto tenutosi addi 28 del m à

i giugno u. e., l'appalto delÌo $paccio alÌ°ingi*dsso Àelle Sivativé Ìn Š ÎlifoÑd'
venne provvisoriamente dellberato con,una indennità di liro 5.25 per BÑ
cento lire sul prezzo di acquisto del sali, e di lira i 52 por ogni conto liro
sul prezzo di acquisto dei tabacchi, e che su questo prezzo fu in tompo
utile, cÏoo prima della scadenza dei fatali, fatta un' offerta di ribasso del

ventosimo, la quale ridusse il sopra indicafo prozzo alla sommaÆ, lire 4 98 .50
pei· ognÏ cènfo lirò suÍ prezzo di acqiiisto del sali, e di lire 1 4 40 per ogni
cento lire,sul prezzo di acquisto dei tabacchi.
Su quest'ultima offorta si terrà un definitivo incanto ad estinzione di can-

dela vergine presso questa Intendenza; alle ore 12 meridiano dgl giorno 31
corrente Ineed, con dspressa dichiarazione che si fark luogo a delihetamènta
definitivo qualunque sia per essere il nomoro, dei concorrenti, o

Per lo altre condizioni e requisiti degli offerenti röstano forme quelle con-
tenute nell'antecedente avviso d'asta del 10 giugno u. s. e nell'avviso di mi-
glioria del 28 stesso mese.

319
Chieti, 14 luglio 1886.

L'intendento: PAaixo.

HINISTim00ELLE FINiNZË--Direzione Generale delle Gabelle

IÑTENDEÑZA DI FINANZA IN PADOVA

Achim d'asta per secondo incanto.
Essendò riuséito infruttuoso l'inennto tenuto addi 10 giugno 1886 per l'àp.

þalto della rivendita dei generi di privativa num. 5, nel comuno di Padova,
via Turchia nel circondario di provincia di

,
e

del reddito medio lordo di liro 10,616 47, avendo dato quâllo di
Lire 10,920 dal 23 febbraio del 1883 al 23 febbraiq 1831;
Lire 10,933 82 dal 23 febbraio del 1881 al 23 febbraio 1883;
Lire 9986 60 dal 23 febbraio del 1885 al 23 febbraio 1886.

Si fa noto che nel giorno 11 del meso,di agosto, arino 1886, alle oro 12
meridiano, sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Padova un secondo incanto

+ AYVISO'D'ASTA con aggiudicazione deßnitiva.
insta 11 dispaccio $2 corroñie ltiglio, ri. 37/39-9022, del Ministoro dei La-
rl Pubbllei, Direziono generalo dello opere idrauliche, alle ore 11 ant., di
ato 7 p.?y. agosto, avanti l'ill.mo signor prefetto, o chi per esso, avrà

go l'unico esperimento d'asta pubblica onde appaltare i
Ivori'e le provviste per la ritnonta della sassaia che difende l'ar-
gine maestro a sinistra di Po sulla fronte della città di Ca-
saliaaggiore.
L'incanto sarà aperto sul prezzo di liro 60,931 e si torrà a norma del re-
lamento di Contabilith generale, approvato col R. decreto 4 maggio 1885,
3074 e l'aggiudicaziono avrà luogo definitivamento in favore del migliore
erente anche nel caso di presentazione di una sola offerta, col metodo
cito dall'art. 87; lettora A, del citato regolamento, cioé mediante offerte
eto (in bollo da llra f) da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire in
go sigillato all'autorità che presiedo all'asta per mezzo della posta, ovvero
ognandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che
dedo quello dell'asta.
li aspirañti all'asta dovrantio esibiro :
a) Ud certificato di tridralífå rilasciato in tempo prossimo all'incantol'aótorità del luogo di loro domiellio;
b) Un altostato di un ingegnoro confermato dal prefetto o sottoprefetto,
ualo sia.stato rilaselafo da non più di sei mesi ed assicuri che l'aspirante
pei'söna che sarà l&arlehtà di dirigore sotto la sua responsabilità ed iri
veco i lavori, ha le cognizioni e le capacità necessarie per l'eseguimento

á direzicno dei lavori da alipäliarbi;
) La bolletta di Tesoreria comprovante il fatto deposito di lire 3500 in
aro od in cartelle al poi·tatórä del Debito Púbblico al valore di Borsa al-
timo listino tifRciale, dvvei·tendo cho nori si accetteranno all'asta depositi in
tanti od altro.
cautionó definitfia da pi•estarsi dall'aggiudicatario all'atto dolla stipu-

one .del; contratto à fissatu ad un ddaiino dellå somma di delibera.
er l'esoguimento dei lavori sono assegnati all'impresa settantacinque (75)
ni consecutivi decorribili da quello della consegna,
utte le spese o tasse inerenti all'asta, al contratto da stipularsi nel giorno
verrà 6tabilito ed alle prescritte copie, sono a carico del deliberatario.
aggiudicatañõ dei resto è vincolato alla osservanza del vigento capito-
generale a stampa e di quello speciule compilato dall'ufflexo del Genio
e in data 3 maggio 1886 e relativi tipi, ostensibili a chiunque in questa
eteria in tutti..t,giorni ed ore d'uffleio.

ad offerie segrete, avvertendo che si farà luogo all'aggiudicazione - quando
anche non vi sia che un solo offerente.

La rivendita suddetta deve levare i generi dai magazzini di Padova.
Gli obblighi ed i diritti del ¢eliberatario sotto indicati da apþosito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle

Gabelle), presso l'Jatendenza di flaanza o presso l'Ufficio di vendita dei ge-
meri di privativa.
L'appalto sarh tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento
mlla Contabilith gencrale dello Stato.
Coloro che intendóssero aspirare al conferimento di detto eseretilo, do-

vranno presentare, nel giorno o nell'ora- suindicata, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto all'ufficio d'Intendenza in Padova.

Le offerte por essere valide dovranno:
1. Essero stese su carta da bollo da una lira :
2. Esprimero in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantitomediante deposito di L. 1062, corrispondento il decimo

del presuntivo rrddito suesposto. Il deposito potrà eflottuarsi in numerarlo,
iri vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consólidata itallana, cal-
colata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate da un documonto legale comprovante la capaðith di
abbligårsi.
Le offerte inaneanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviaziðne

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerto di altri aspiranti, si riter-
ranno cordo non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza dello condizioni e riserve
stabilite dal ripetûto capitolato, a favore di quell'aspirante clie avrà offerto

il canohe niaggioro, semprechè siã superiore o almeno uguale a quello por-
tato dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamentà restituiti i depositi igli

altri asliiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino ál momento dellä
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'arti-
colo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perontorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del proz to di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spose per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella perl'inserzione dei medesimi nel giornale.della pro-
vincia o nella Gazietta Ugciale del Regno (quÁndo ne sia il caso), le spoio
per la stiptilazione del contratto, le tasse governativo o quelle di registro e

bollo.
Cremona, il luglio 1886. Padova, li 11 luglio 1886.

. 11 Segretario della Prefettura: CAGLIERI A. 278 L'Intendente: NORIS.
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( 2' pubblicadone)
Banca Nazionale nel Regno dWtalia

Capitale versato tire 150,000,000

DIREZIONE GENERALE

AVVISO.

11 glorno 28 del prossimo venturo agosto avrà luogo in Torino la solita

annuale adunanza generale degli azionisti, la di cui riunione fu stabilita per
il mezzogiorno, nel palazzo della Banca sito in via dell'Arsenale n. 8.
La convocazione di tale adunanza ha per iscopo la eletiore dci memb i

del Consiglio di reggenza della sede di Torino, per la rinnovazione del terzo
dei reggenti e dei censori uscente di ufIlcio, e per la surrogazione di quelli
che por qualunque altra causa avessero cessato dalle loro funzioni presso il

Consiglio medesimo.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori, da sei mesi almeno,

di un numero di azioni non inferiore a quindici.
Itoma, 9 luglio 1886. 187

1VIUNICIPIO DI CATANIA

Avviso d.'asta.
Esaurito infruttuosamente lo esperimento per gli affitti parziali del predio

Pantano, di propricth di questo comune, si fa noto al pubblico che alle ore

dodici meridiane del giorno 4 del prossimo mese di agosto si procedera, per
estinzione di caúdela e per partiti segreti, in quest'ufficio comunale, con lo
intervento del sindaco ed assistenza del segretario generale, all incanto ed
al primo deliberamento per l'affitto dell'intiero dotto predio, dell'estensione
di ett. 703 e centiaro 0.5 31. e cio per la durata di anni tre, corsuri dal i' set-
tembre 1886 al 31 agosto 1889, in quanto alle terre che si seminano a fru-
mento, orzo, legumi e simili, e per le altre produzioni o speculazioni ad

nequa a contare dal fine della recollazione del corrente anno, e per lo esta-
glio annuo di lire 29,349.
S'invitano quindi tutti coloro che volessero attendervi a presentare le loro

offerte, chiuse e suggellate, nel luogo, giorno ed ora di sopra indicati, af-
fincho, scelta la migliore, abbiano luogo le corrispondenti licitazioni, nella
intelligenza che le medesime offerte dovranno essere firmate, oltre dell'offe-
rente, da idoneo garante solidale ed accompagnato da un deposito corri-
spondente alla sesta parte dell'estaglio annuo, o in numerario effettivo o in
titoli di credito, ed oltro le spese del contratto.
I termini fatali per l'aumento di una sommil non inferiore al vigesimo

50no stabiliti a giorni 15, a contare dal di dell'avviso di seguito delibera-
mento.
E accordato il benefleio dei quinti sull'aumento allo stato fissato.
I relativi patti sono ostensibili in questa segrotelia, Div. 2', Soz. 2', Eco-

nomato.

Catania, 15 luglio 18S6.
Il Sin laco IT.: Comm. CORDARO.

314 11 Segretario Generale : G. LoMBAnno FIORENTINO.

Consiglio degli Orfanotrofl ell Istituti annessi
in Bergamo

pertiche 1742 11, della complessiva rendita censuaria di austr. liro 4359 53

pari ad italiane lire 3767 50, e coll'imponibile sui fabbricati di lire 138 75

costituita da casa civilO O CBBeggÎRÍÎ COIODici, COR OrtO, graR2i, magazzinÎ
porticati ed oratorio chiesuola, e uccellanda di Bresciana con castello 'it
vivo, da torreni alatori, moronati con viti ed adacquatori, da terreniaprati
stabile adacquatori e do bosco ceduo forte e dolco.

Bergamo, il 12 luglio 1886.
Il Presidente : Avy. VALDIMIRO BERETTA.

Il Consigliere : G. PERINI.
315 Il segretario : Avv. PONTOGLIO.

Ilegia Prefettura della Provincia di Brescia

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di mercoledi 11 del prossimo meso di agosto, in quosh

Prefettura, avanti al signor prefetto, si addiverrà col metodo della candeh
vergine, e col ribasso non minore di centesimi 25 per ogni conto lire, all
incanto per l'appalto per un quadriennio dei trasporti postali fra Broscia x

Bagolino, in transito fra Preseglie, Barghe ed Anfo, in base all'annuo prezz
di lire 10,000.
L'asta avra luogo sotto l'osservanza delle disposizioni contenute nel titolo 11

del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Saranno ammesse a far partito soltanto le persone di buona condotta mo

rale, di notoria solventezza, pratiche di questo genere di servizi, e come
riconosciute da chi presiede agli incanti, e che abbiano depositato a guare
tigia dell'asta nella Tesoreria provinciale la somma di lire 2500.
Non si farà luogo al deliberamento se non si avranno almeno due offert
A guarentigia dell'esatto adempimento dei suoi obblighi 1 accollátario nell

stipulazione del contratto. dovrà versare in numerario nella Cassa dei dep
siti o prestiti la somma di lire 3000; oppure dovrà vincolare a favore dell
Amministrazione postale tante cartelle del Debito Pubblico costituenti l'
l'annua rendita di lire 150.

Il contratto sarà regolato dalle condizioni contenute nella cartella d'ono
12 luglio 1886, visibile in tutte le ore d'ufficio.

L'aggiudicatario dovrh prostarsi alla stipulazione del contratto nel termin
di giorni otto da quello in cui l'aggiudicazione sara resa definitiva.
Il termine dei fatali scadra nel giorno 23 dello stesso mese di agosto, all

oro 12 meridiano.
Brescia, 14 luglio 1886.

34l 11 Segretario: COLOMBINO.

Intendenza di .Finanza in Caserta

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dello rivo
dito seguenti:

Acciso di secontto esperimento d'as/2 1 Minturno » 8 400
PER AFFITTAN7A D'UNO STABILE. 2 PiedimOnte d'AlÍfe » 2 3Û2 1

Questo Consiglio, debitamento autorizzato, nel giorno 17 agosto p. V. alle
ore 12 merid. nel proprio ullicio posto in via Torquato Tasso, al civico nu-

niero 44, terrà un secondo esperimento di pubblica asta per la dodicennale
affittanza, da aver principio coll'il novembre 1887 del qui sotto descritto po-
dere, di ragione dell'Orfanotroflo femminile del Conventino, col sistema di
estinzione della candela vergine, colle norme del regolamento por l'Ammi-
nistrazione del relativo capitolato ostensibile nella segreteria d'afIleio dalle
ore 10 ant. alle 2 pom. d'ogni giorno non feslivo.
L°asta vorrà aperta sull'attribuito annuo canone di lire 7200 e le ofTerte in

aumento non potranno essere minori di lire 5. La delibera seguirà quando
anche vi fosse un solo offerente sopra detta somma, salvo il caso d'aumento
non inferiore al vigesimo del prezzo di delibera, pel quale o accordato tempo
sino alle ore 12 meridiano del giorno 3 del successivo settembre.

Ogni aspiranta dovrà prima che l'asta sia dicliiarata aporta aver deposi-
tato a garanzia delle proprie otTerto la somma di lire 5000 in valuta legale,
o in libretti delle locali Cassa di Risparmio o Banca Popolare, o in pubblici
valori dello Stato al corso del listino della Borsa di Milano segnato il giorno
antecedente all'asta, non che altre lire 1000 in valuta a garanzia dello pre-
sumibili spese d'asta e contratto.

Desertzione dello stabile d'a//illarsi.
Una possessione, denominata la Tezza e Rocca, posta nei territorii dei Co-

muni di Bagnatica e Calcinate in provincia di Bergamo, di circa complessive
censuarie pert. 1131 10, pari ad et ari 113 41, corrispondanti a circa locali

3 Minturno Tufo 4 358 ff
1 Cesa » 1 329 2(
5 Bellona » 2 303 7
6 Cervino Messercola 2 288 6(
7 Calvi Petrulo 2 277.
8 Calvi Zuni 4 108
9 Caserta Garzano 22 124.24
10 Roccamonlina (') Ciccione .5 100
11 Picinisco O San Gennaro 4 100 :

(') Di nuova istituzione.
Le rivendite saranno conferito a norma del R. decreto 7 gennaio 187

numero 2336 (Serie ?).
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di 1

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U//lctaledelX
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le propr
istanze in car ta da hollo da centesimi 50, corredate del certificato di huol
condotta, dolla fode di speechietto, dello stato di famiglia o dei documen
comprovanti i titoli che potassero militare a loro favore.
Le domande pervenuto all'Intendenza dopo quel termino non saranno pre

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei e

cessionaro.

Caserta, addi 10 luglio 1886.
202 L INTENDENTE.
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Il sottoscritto Esattore consorzinio di Subiaco per i comuni di Afile, Agosta
e Ponza d'Arcinazzo rendo pubblico il seguento

.A.VVISO.
Nel giorno 17 agosto 1886, ed occorrendo un secondo e terzo esperimentonei giorni 24 o'31 agosto 1880 avfanno luogo, nella R. Proturd di Subiaco,10 sottödescritto subaste.

Immobili posti nel comune di Aflie.
i. A danno di:Baroni Angolo,e Domenico fu Luigi - Terrono in contradaFósso Lapara,Sonf. Valentini Giovanni e Romano Tommaso da pia lati, est.

are 0-92, sez. 2', part. 1312, val cens. sc. 3 30, per il prezzo di lire 15 72.
2., A danno di Baroni Giuseppo fu Salvatore, ora Baroni Salvatore Luigi,Maria ed Antonia fu Giusoppe:
i' Terreno in contrada Cotfali, conf. fosso, Frasca Pasquale, Mosetta Be-

medotto,.est are 2 73, sez. 2', part. 294, val. cens. sc. 4 52. Si yendo anche
idiretto-dominio che si ritiene dalla Parrocchia di Afile, con un val. cens.
di so. D. 03.

.

2' Sim11o in contrada Vaccarella confinante fosso, Cortellaccio Francesco,
Catani P.to Ludovico, est. are 3 32, sez. 2', part. 729, val. cens. se. I 20, peril prezzo il l' per lire 64 64, comp., ed il 2' per lire 5 71.
3. A danno di Caterinozzi Maria Rosa, ed Antonio fu Girolamo - Terreno

in contrada Canali, utile dominio, est. are 3 72, sez. 26, part. 1472 sub
wal. cens. se. 0 87; est. ero O 95, soz. 2', part. 1472 sub. 2, vál?Teiiš. sc.
A 24, conf. fosso, Projetto Antonio, Projetto Francesco e parrocchia di Afile.
ßi vendo anche il diretto dominio ritenuto da Ciaf11 Angelo con un estimo
di sc. 4 24.
4. A danno di Trasca Luigi fu Domenico - Terreno posto nel territorio

di Aflle, in contrada Ruissi o Ruisci, utilo dominio, conf. fosso, Mariozzi
Andrea, Mancini Benedetto da piu lati, est. are 0 04, sez. 2', part. 908, val.'
cens. sc. 0 05; est. are 10 18, sez. 26, part. 900 sub. i, val. cons. se. 6 10;
est. nro 5 78, sez. 2', part. 909 sub. 2, val. cens. so. 6 82. Si vonde anche il
dirette dominio, ritenuto da Mancini Benedetto fu Giusoppe, con un Val.
CenF. di se. 25 94 e per il prezzo di lire 185 37 comp.'
b. A danno di Lattanzi Benedetto fu Vincenzo :

i' Terreno posto in contrada Capozano, conf. strada, Beneficio dello
Sposalizio, Marcotulli Andrea, est. are 0 75, seziono 2', part. 75, val. cene.
se. 0 05.

2' Similo in contrada Tiviollo, conf. strada, Mancini Giuseppo, Cortollacci
Francesco, est. are 2 01, sez. 2', part. 731, val. cens. sc. 0 95, per il prezzo
il primo per lire 0 24, il secondo per lire 4 53.
6. K danno di Mariozzi Annibale o Francesco fu Pietro - Terreno posto

nel territorio di Afilo in contrada Valle Torta conf. fosso, Felici Domenico e
confune' di Afile, est. are il 28, soz. I', part. 2917, val. cen. sc. 2 03, o pel
prezzo di lire 0 67.
- 1. A danno di Moretti Domenico fu Giusoppe - Terreno posto nel terri-

cens sc. 4 46. Si vende anche il diretto dominio ritenuto dal Monastero di
S. Scolastica, ora Fondo Culto, con un valoro censuario di se, 28 83, e per
il prezzo complessivo di lire 163 15.

Immobili posti nel comune di Ponaa d'Arcinaard.
12. A dinno di Folloga' Giustino fu Luigi:
l' Torrene alla contrada Rio, cont. fosso da due lati,, strada, Follegd

Alessandro, Follega Francesco, est. are 19 70, sez. 2', part. 1873, Tal. cens,
sc. 0 93; est. are 35, soz. 2', part. 1275, val. cens. se. 12 93; est, are 2 20,
sez. 2', part. 1276, val. cens. sc. O 18.

2• Simile in contrada Colle della Cisterna, conf. Troja Angelo o Giorgio,
stradella, Folloga Francesco fu Luigi, est. are 7 30, sez. 26, part. 1599, val,
cens. se. 4 29, per il prezzo di lire 6ô 98 il l' e per liro 20 44 il 2·.

,

13. A danno di Follega Maria fu Lùigi Todova Mariani, ora Mariani Ma-
riano fu Pietro - Fabbricato in via Cauto, conf. Liãorni Vincenzo e fratelli,
Follega Vincenzo e strada, vani 8, sez. '¿', part. 436, redd. cat. lire 12; vano
i, sez. 26, redd. cat. liro 3, part. 438 sub. i, pel prezzo di liro 112 50.
14. A danno di Mancini Giuseppo fu Luigi:

- 1. Terreno in contrada Porreto, conf. fosso, Lupi Luigi, Biferi Carnillo,
est. are 6 80, soz. 2', part. 1212, val. cens. se. 3 7".

2. Simile in contrada Solva Calestro, conf. Callari-Francosco, comune di
Ponza, Bonanni Benedetto, est. are 52 50, soz 2·, part. 1380, valoro cans.

3. Simile in contrada Le More, conf. fosso, territorio di 'Afile, Serafini
Bernardino e fratelli, est. aro 19 50, sez. 2', part. 1119, valoro censuario
scudi 3 51.

4. Simile in contrada Le Rasi, utile dominio, °cont. LicorniDoenico e,
fratelli fu Giuseppe, Persiani p.te Giovanni e fratelliTu Francesco Ant. da
due lati, est. are 10 93, sez. 2', part. 2282, val, cens. sc. 7 GS. Si vende uni-
tamento tanto il canone di coppa una di grano dovuta al Benelleio di. San
Nicola, quanto il diretto dominio ritenuto dal medesimo, ora Fondo Culto,
senza valore censuario, per il prezzo di liro 17 Do il i', per lire 5 77 il 2•,
por lire 16 72 il 3*, o per lire 36 30 il 4°. '

15. A danno di Mariani Benedetto o Pietro fu Raimondo, ora Mariani PÏe.
tro fu Raimondo e Santa fu Benedetto. - Terreno in contrada Casali posto
nel territorio di .Ponza d'Ard.". conf. fosso, atrada, Mariani Pietro e Ibitolli
fu Tommaso, estens. âre 147 40, sez. i*, part. 1101 sub. i, val. cene. se. 60 43;
estens. are 61 50, sez. i', part. 1101 eub. 2, val. cens, se. 26 45. Si vende
ancho la risposta dovuta dall'Amministrazione Fondo culto, la qualo non ha
estimo intestato a suo favore, per il prezzo di lire 413 00.
16. A danno di Cecili Aurelio o Pasquale fu Pietro :

l' Fabbricato posto in Agosta in piazza del Plebiseito, conf. strada da
due lati, Compagnia della Madonna del Passo, vani 1, sez. i', part. 59 aub. 2,
rodd. cat. lire 4 50; vani i, sez. i', part. 60, sub. 2, redd. cat. lire 6; Vani2,
sez. I', part. 61 sub. i, redd. cat. Iire ti 38.

2' Simile in via del Forno, conf. strada, Pantini Giovanni e fratelli, Stazi
torio di Affle in-contrada Torricola, utile dominio, conf. fosso, Alessi Vin-
cõiiio; Peperoni Gio. Batta, est. are 2 52, sez. 2', port. 261, val. cens. se. i 90;
àst. aro i 83, soz. 2', part. 1037 sub. 1, val. cens. sc. 3 11; est. are i 03,
soz. 2', part. 103&, val. cens. sc. i 47; est.ire i 45, soz. 2', part. 1262, val.
cens. sc. 0 25. Si vende anche il diretto dominio ritenuto da Antonucci Fe
lico, Gregorio o f.lli fû Benedetto con un valore cens. di sc. 13 49, per il
prezzo comp. di lire 96 33.
8. A danno di Ponziani Luigi fu Francosco :

'i' Terreno alla contrada Variano, conf. Moriconi Giuseppe, Ricci Luigi
da più lati; est. are 148 60, sez. I', part. 3253, val. cens. sc. 3 57.

2· Simile, in contrada Collemoccio e fosso Siani, conf. territorio di Bolle-
gra, Abbafati Gioacchino, Moriconi Benedetto, est. are 152, sez. E', part. 238,
Val. cens. se. 1.82; est. are 53 10, sez. 2', part. 329, val. cens. sc. 0 64; est.
are G6 10, sez 2', part. 1113, val. cens. sc. I 19; questo n. 1113 è in con-
tradä'Foss Siãm.

3• Simile in contrada Tufo rustico e Ganzano, coni. Romano Domenico e
Tommaso, Alessi,Vincenzo, Frosoni Pietro e Mosetti Benedetto, est. are
11 80, soz. i', part. 1577, v.al, cens. se. 5 51; est. are 8 10, sez. 16, part. 1578,
val. cens se. A 13: est. áro 2 90, sez. I', part. 1580, val. cens. se. i 37; est.
nre i 80, sez. i', part. i646, val. cens. sc. 0 67; questo numero 1646 è in
contrada Gaucano.
Si vondo anche il diretto dominio ritenuto da Zacchei Luigi fu Vittore

con.un valoro censuario di scudi 5 t½, e per il prezzo 11 l' di lire 17 01, il
S' por liro 17 39, il 3· per lire 83 46.
- 9. A danno di Romano Antonio fu Teodoro - Fabbricato in via S. Seba-
stiano, confinanti Lollobrigida Marianna, strada, Lollobrigida Ascenzo, vani
due, soz. I', part. 996 sub. 5, reddito catastale liro 6 75, o per il prezzo di
lire 50 62.
10. A danno di Sorafini Luigi fu Pietro - Fabbricato in via Porta della

Valle, conf. Ciuffetti Clementina, Mancini Benedetto e strada, vano t, sez. i',
part. 75 sub. 4, reddito catastale liro 3 75, per il prezzo di lire 28 12.
11. A danno di Tocca Antonio fu Salvatore - Terreno in contrada Schito,

utilo dominio, conf. fosso, De Luca Camillo, Moriconi Giov. Battista, est. are
i 27, sez. I', Isart. 775 sub. i, val. cens. se. 2 71; est. are 2 3ò, sez. I',
part. '775 sub. 2, val. cens. ec. 4 25; est. are 2 48, sez. I', part. 776, valoro

Pietro ed Antonio, vani 2, sez. i', part.07 sub.2, rodd.cat.lire 3 94;.vanif,
soz. I', part. 96 sub. 2, redd. cat. lire 4 03.

3° Simile in via dolla Spiaggia, conf. Capitani Stefano od Andrea, strada
e Cecili Francesco, vani i, sez. I', part. 312 sab. 2, redd. cat. lire 3, per il
prezzo di lire fô4 10 il i•, per lire 59 77 il 2° e per liro 22 50 il 8".
L'offerta dovrà caser garantita.da un deposito in danaro corrispondento al

5 per cento del prezzo come sopra determinatõ per l'immobile.
11 deliberatario dovrà shorsare l'intero prezzo noi tre giorni successivi alla

subasta, e più tutte le spese di registro e contrattuali.
Dall'Esattoria consorzíalo di Subiaco,

li 15 luglio 1886.
345 ' L'Esattore: PAOLO CHIONETTI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
in Roma.

ßi annunzia che mediante sentenza
in data di oggi, è stato dichiarato il
fallimento di Aristide Prosperi, impren-
ditore di costruzioni in Roma, dimo-
rante in via del'o Statuto n. 91; che
alla relativa procedura ò stato dele-
gato il giudico sig. Andrea Brenta, e
curatore provvisorio l' avv. Ernesto
Garroxxi, dimorante in via del Gam-
koro n. 23; che per la prima adunanza
dei creditori, all' oggetto di nominare
la delegazione di sorveglianza, e di
essere consultati sulla nomina del cu-
ratore deflnitivo.o stato flssato il giorno
di lunedi 2 agosto p v., ore tre, che
infine si ò stabilito.il termine di gior-
ni 30, scadibile il 14 stesso, per la pra-
sentazione delle dichiarazioni dicredito,
ed il giorno di mercoldì i* settembre
p. v., oro tre, per la chiusura del pro-
cesso verbale di veriûcazione.

Roma, 15 luglio 189ô.
282 Il cancelliere: CENNf.

It. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
DI ROMA.

Con decreto del 9 luglio 1886 'il- si-
gnor presidente del , Tribunalo civile
di Roma ha ordinato dhe ,i coniugl
Emma Schneider ed Evaldo Guttkora
compariadano innanzi a lui nella ca-
mera di Consiglio di questo Tribunale
11 28 agosto 1886 allo ore 12 II2 merl-
diano por l'efl'etto dell'ark 806 Codice
di procedura civile, in seguito al ri-
corso fatto dalla signora Emma pre-
detta per ottenere la separaziono per-
sonale per colpa del marito; poi mo-
tivi d'Ingiurio gravi, volontario ab-
bandono o rifiuto ingiustificato di fis-
saro una residenza.

,

Serva la presente di regolare notill-
ca al signor Evaldo Guttkorn, Al An-
tonio, cosellatore, nato in Berlino, di
incogniti domicilio , residonza o di-
mora.

Roma,'i6 lug11o.iB80.
.

L'ascioco
292 Cotonur CatsToFoxo,
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, (2' ptjggeajona) - (l' pubblicádiane)
ÄVVI$O. AWISO;

- Nel giorno 20 a osto £883 inninziil Sopra ricorsò di ede.axina Dazzi tu

11. bunale civi di,Rome, sezione Giuseppe, di Farra d'Alppgo, maritata
e,.4pròeod rh.alla voridita gid- Mbknot, antinessä al gratuitò patro-
6 del seguenti fondi in danito di ciníd coli doereto 8 novembro 1884

Cinotti -Michelangolo .o Giovanni, o della Commissiond ddi foveri, rappre-
äull'istanza del signor avv. Antonio rentata dal procuratore esercenté Tena

Poverolli, clu.alo cessionario della si- dott. Luigi. il Tribunale civile e cor-

,Moed Taf•esa. Genotii, dordibillata ppt rozionale di Bellund, con sentenza "I

cleziono in Roma via Banchi Nuovi, giu io (680, fut dichianta l'assenza

n. 50, 2' piano, presso lo studio del di Celesto Dazzi fti Gideopp i di Vil-
sottoscritto procuratoro. lanova di Farra d'Alpago, per ögni
- Roma, fd luglio 1886.

_
conseguente effetto di legge.

800 -
AVV. ACHILLE blERCANTf. $Û$ ÎOFA Lurar proc.

(O pulsblidazione)
AVVISO.

Úñl rÍcor§oddí presurití orodi, il Trí-
Í)untlld civile di Chiavari, per sdatopza
del 16 giugno 1886, dichiarò l'assenzã
dl. Antonio Colla fu Aridi'ea, agripol-
toro, domiciliato alleCubanne, cotntine
.di Santo Stefano di Aveto, o scom-

pareo fin dal 1878:· ·

8406 G. DELPINO, proc.

(A pu,bNicazione)
IFFIDA312NTO.

11.sottoscritto diffida il pubblico che
avendo smarrito un foglio di carta
1)ollata da lira una o Tonti centesimi,
cui 'avova apposto la sua firma not
Inuzzo~della pagina tqrica, non torrà
1147 völlda qualsinsi obbligdziOBO 00072

altro suo contrassegno.
Roma, li 17 luglio 1886.
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.

. CESARE hÍAItTTNELI.T.

REGIA PRETURA
del sesto mandamento di Roma.

Avviso.

11 sottoscritto rendo noto a chiunque
ad abbin interesso, che la sig.' Filomena
Iorio, vedova del sienor Luigi Scara-
m.ollini, dorniciliata in Roma via Cer-
nata n. 32,, con atto del 5 luglio cor-
rento,mentro por sua parto rinunziava
olla eredità intestata del suddetto di
let marito, decesso in questa città il
10 maggio i p.. p.; como madro esor-
cente la patria potesth dei ruinori figli
Pasquale, Angelino, Umborto, Maria,
Celesto o Fernando, l'acecttava col
honoficio dell iaventario nell'interesso
dei medesimi, quali flgli cd credi del
BQil(OLIO Seuramellini, o ciò por gli
offetti dl legge.
Roma,-11 luglio 188G.

'241
. .. ,

R. GRAÑDE, CanceÌllOrd.

(l' pubblicazione) 290

R. TRIBUNALE CIVILE

DI FROSINONE.

.
Ennda

11,cancelliero.. del Tribunale civile
di-Frosinono'rendo noto che all'a-
dienza cho terrà lo stesso Tribunale
H giorno 20 n,"osto 1886, avrà luogo
la vendita dolla casa i a appresso do-

scritta, esecutata ad istanza di Masi
Francesco, domiciliato in Coccano, rap-
presontato dall'avv. Pomponio Pro-
tani, ammesso al gratuito strocinio
con decreto 3 dicombre i a danno
di Tomoucci Tommaso fu Pietro, di
Piperno r .

,- Casa posta in Piperno in via Santa
- Lucin, ad uso dí abitazione, composto
di un vano a pianterreno, ed un altro
vano al piano superiore, del reddito
di lire 3ti 50, stimata liro 3360.

Condizioni della vendita.
ÍA endita si aprirà sul prezzo di

Hro BST 0ß, in conformità dello sen-

tonio di questo Tribunale.
- Ordina al creditori di presentare le
loro domando di collocazione entro

trenta giorni dalla notifica del pre-
sonte. .

. Frosinone, li 10 luglio 188ô.
11 vicecane. G. BARTOLI.

Per estratto conforme da inserirsi.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Itöma.

don alto di groedra.10 diagno 1886,
atti Romário di 31òlfetta, T Ditta com-
merciale Corrado Altomare, residente
in Molfetta, à per essa il rappresen-
tante.in Molfetta Giuseppe Angelo Al-
tomare, ha nominato a suo rappresen-
tante o mandatŒrf6 .

tia con le più am facolth il signor
Pietro Altomare el fu Corrado in
Roma, via delle Colonnette, n. 16.
Presentato addi 12 luglio 1886, ed

h1seritto al 11. 200 del registro d'ordine,
al n. 149 del registro trascrizioni, vo-
lume 2', elenco 149.

Roma, li 16 luglio 1886.
Il cane. del Trib. di Comm.

388 L. CENNI.

(h pubblicdiione)
AVVISO.

Nell'udienza del giorno 26 agosto
1886 alle ore 10 ant. e seguenti nella
sala di udienza del R. Tribunale di
Viterbo, sull'istanza del Credito Fon-
diario del Banco S. Spirito di Roma,
in persona dell'on. Fig. couan. Auga-
sto Silvestrelli, direttore generale, con-
tro la signora De DbminicisMaria, as-
sistita dal marito sig. avv. Giovanni
Civil, domiciliati in Bagnorea, avrh

luogo la vendita giudiziale ed al pub-
blico inennto degli stabili appresso
descritti posti nel territorio di Dagno-
rea suddetto.

Descrizione degli stabili.
i. Terreno in voc. Piccarello, terri-

torio di Bagnorea, comprensivamento
a duo appezzamenti distaccati nel me-
desimo, denominati Santa Lucia e

Sterpeti.
Il podere Piccarello confina col Mar-

chese Gualterio, fosso Burla e princi-
pc Doria, distinto alla soz. VI, della
mappa del Vetriolo, coi numeri 547 al
530, 461, 462, 463, 1191, 1192, 459,
460, 1190, 457, 458, 1188, 444, 443, 412
sub. 1, 2, 431, 433, 434, 435, 1187,
432, 445, 446, 447, 430, 448, 449, 430,
451 sub. i, 2, 452, 1189, 453 sub. 1,
2, 538, 456, 1275, 1276, 441, 322, 440.
321, 324, 323 sub. 1, 2, 3, 439, 437,
438, 326 sub. 1, 2, 327 sub. i, 2, 428.
L'appezzamento in voe. S. Lucia, a

breve distanza dal podere, confina con
Gualterio, Antigeri e Bacchi, segnata
in catasto nella medesima mappa, so -

ziono VI, coi un. 570, 571, 572, 1018 e
1019.
L'appezzamento in voc. Sterpeti, a

poca distanza dal precedente, confir.a
col marchese Gualterio ed Antigeri,
segnato alla predetta mappa e sezione
col n. 557 112.
L'incanto si aprirà sulla somma di

lire 8804.
2. Terreno in vocabolo Poggio delle

Vacche, in territorio di Viterbo o per
poca quantità anche quello di Celleno,
confina con Antigeri, Cernitori, il
fosso ecc , distinto al catasto nella

mappa censnaria di Viterbo Ferenti-
no, coí nn. 23, 26 sub. 1, 2, 3, 27, 28,
176, 139, II I sub. 1, 2, 251, 141, 2öä,
123, 245, 124, 13ô sub. 1, 2, 253, 137,
138, 142, 143 sub. I, 2, 256 al 259,
144 al 147, e nella mappa Pian Doria,
sez. i' di Celleno, col n. 184.

1'inennto si aprirk sulla sonima di
f ire 1161 60,
3. Terreno in vocabolo Cannellone,

territorio di Bagnorea, confinante con
la proprieth del Convento dei Minori
Conventuali ed il Moilastero di Santa
Chiara di Acquapendente, oggi Dema-
nio dello Stato, in catasto soz. 2' Ple-
trafHtta, ql n. 1126.
L'incantd di aprirà sullo somma di

lire 1033 20.
4. Terreno in vocabolo Sciano o Car·

Jeto, confinante Venanzotti , Marini
Giuseþpå, Madonna di Ponzano, cor-

rispondento alla fliáppa di Bagnores,
set i', coi nn. 1592 sub. i e 2 6.1593,
o nella mappa Vetriolo, sez. 6', col
nn. 819, 820, 821, 1248, 1249.
L'incanto si aprirà sulla somma di

lire 121 80.
5. Terreno in vocabí Fontana o Fon-

tane $deche, S. Jaco, diviso dalla strada
pubblica dalla fontana, confinante col
Seminario Fabi, Papiani, Venturini,
strada di Celleno, corrispondente alla

nini.5pi consaaria, sez. i', al nn. 1465,
1483 suba i, 2, 3 e 1484.
L'incínto gÍ aprirà sulla somma di

liro 864 00.
6. Terreno in vocab. S. Ihancesco

Vecchio, conflnante strada di S. Fran-
cosco Vocchio, De Santis, Fabi, strada
della Tezia, corrispondento in catasto

set. I'4 col nn. 744 sub. i, 2, 745,
1457 al 1461.
L'Incañto si aprirk sulla somma di

lit e 207 60.
7. Castagneto in vocab. Morra Sco-

municate, confinante Andrea Pompoi.
Cristofori, le Raspi e fosso, distinto
in catasto sez. I' Bagnorea, coi num.
1193, 1689, 1897.
L'incanto si aprirà sulla somma di

lire 139 80.
8. Terreno in Morra Rossa, territo-

rio di Bagnorea, confinante Agosti,
Mensa vescovile, ora Demanio, strada
e fosso, segnato in catasto sezione 1°

col nn. 1014, 1045, 1016, 1659, 1660.
L'incanto earà aperto sulla somma

di liro ôt 40.
9. Terreno pratívo, vocabolo Il Ve-

triolo o Pian di Spenore. confinante
con la Cappellania del Crocifisso o

Darla, distinto in catasto nella mappa
del Votriolo, Soz. Vl, p. 897.
L'incanto si aprirà sulla somng di

liro 240.
10. Terreno seminativo nello stessò

vocabolo, conflaanto Cappellania del
Crociflsso, Capilolo di S. Donato, ora
Demanio, distinto in Catasto alla so-

zione VI, mappa Votriolo, col n. 809.
L'incanto si aprirà sulla somma di

lire 210.
ii. Terreno in vocabolo Caporipa o

Sealone, nel medesirno territorio di

Dagnorea, diviso in due porzioni dalla
proprietà Rosatini, confinante con Ago-
sti, Rosatini, Cristofori, corrispondente
in catasto soz. 11 di Pietralltta, coi nu-
meri 414 e 421.
L'incanto si aprirà sulla somma di

lire 352.
12. Podere in vocabolo Gdadagliona

Vecchia, ed annessi terreni detti Pog-
gio di Casa e S. Antonio. 11 terrena
Guadagliona Vecebia confina coi beni
della Cattedrale di Civita ora Dema-
nio, Gentili, Sceira, ecc., corrispon-
dente nella mappa di Civita sez V,
coi nn. 20ô3 sub. 1, 2, 3, 937 sub. 1,
2, 936, 938, 2065, 922, 2064, 921, 939,
940, 941, 919, 020 sub. 1, 2, 2065, in
territorio di Bagnoren. L'appezzamento
in vocabolo S. Antonio confina con
Santarelli, Medori ed il fosso, ed à se-
gnato in mappa suddetta al n. 1015.
L'altro appezzamento in vocabolo Pog-
Rio di Casa, confina con la Cappella-
nia Fabi, Zanni, Compýgnia di S. Pie-
tro e Scerra, distinto in mappa di Ci-
vita coi un. 032, 933, 956 e 2071.
L'incanto sarà aperto sulla somma

di lire 4314.
299 LUIGI avv. SAVERI, proc.

(P j;ubNicazioÓ)
DIREZIONE

.

deue Opere pie di San Paolo
Torifiô.

3ÌONTE DI PlgrA.
Venne dichiarato lo amarrimorito def

libretto n. 10322 di deposito fruttifero
intestato ad Antonio: Bertolino fu
Carlos domiciliato a Cásalborgono..
Si reca a pubblica notizia che dono'

trascorsi mest sel dalla prima pubbli-
enzione del presento.avviso, ovo non
sorgsto legali opposizioni, verrà tila-
sciato un nuovo libretto in sostitu.
zione di quello sovraddscrittò.

Totino; 14 luglio 1886.
291 Il ãekr. gen. BALBAxo Cluv t.r.

DECRETO.
La Regia Corte d'appollo in Ver

zia, sozione l' civilo, adunatasi in Ca-
mera di consiglio, costituita'del si-
gnori Agnelli comm.

.

Pietro, -p3]nio
presidente, cav. Menoghini Antonio, -

Pigenti Pietro, Boni Angelo, Villanis
Franceseo;
Visto l'atto di adozione 16 aprilo

1886 assunto davanti al comm. Fhva
Luigi, presidentodella 2· eeziono dellã"
Corte, funzionante da primo presi-
dente, per impedimento di quest'ulti.
timo, ricevuto dal cancellierd a pro-
sentato in forma autentica nel22 stesso,
col quale li coniugi G.. Battista Co.
lautti delli furono Giovanni o Gozzi
Domenica, di Castelnuovo, ora regi.
denti in Travesio, e Alaria Frari delli ,
furono Leonardo e AInddalona Borto-
lussi, di Travesio (distretto di Spilim-
bergo), comparsi in persona, diahiara-
rono di adottare Isa.ja Regnante, nato
in Udine da genitoriignoti nel 19.ngo-
sto 1864, celibe, domiciliato da oltro
12 anni in Travesio, soldato nel 27'

reggimento di linea in Piadenza, che,
pure comparso iri persona, accettb;
Udita la relazione del consigliero

delegato Pisonti;
Sentito in Camera di consiglio l'il-

lustrissimo sig. sostituto procuratoro
generale comm. Leicht favorevole al
ricorso,

Pronuncia
Si fa luogo all'adoziono di cui 11

suddetto atto 16 aprilo 1880.
Il presente sarà pubbliento in udienza

di questa l' sezione, aflisso por una
y¿a all'albo della Corte. del Tribu-
nale dj pprdenono, della Pretura di

Spilimoergo e glei Municipii di Castel-
nuovo e Travesía p inscrito por. tre

volte nel Foglio degli Annunzi giudi-
ziarii di Venezia e nel Giornale US-
ciale del Regno.
Venezia, 13 maggio 1880.

11 Primo presidento
P. Agnelli.

Malaguti, cancell.·
Pubblicato il presente all'udienza

pubblica d'oggi della seziono l' civilo
a sensi di legge.
Venezia, 14 maggio 1886.

Roniet•, vicecancell.
Reg. Venezia addi 19 maggio 1886,

registro Atti giud., n. i?4a, vol. G2,
pag. 200, esatte lire una e conteelmi
venti.

Il controllore: Carli.
Il ricevitore: Richard.

Per copia conforme, ..

Venezia, 21 piaggio 1886.
.

Per il canc.: Vittieri,.vicocanc.
CapÏa predisposta dal sottoscritto

procuratoro
Avv. C. Vittorolli.

Per .autenticaziono noi riguardi el
coniugi Colautti e di Regnanto .Is e,
ammessi al gratuito patrocinio col -

creto 12 giugno corrente, n. 100, della
Commissione presso questa Corte.
Venezia, 19 giugno 188ò.

125 Il cancelliere : MALEGNA.

TUMINO RAFFAELE, Gerènte.

Tipografia della GazzicTTA UrnonLE.


